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Presentazione

Il 2011, dal punto di vista del Mercato del Lavoro, ci lascia in eredità una situa-
zione ancora instabile e con diversi punti interrogativi sull’evoluzione della crisi
occupazionale che ha colpito il territorio mantovano. 
Dopo una prima fase caratterizzata da diversi segnali di ripresa, nelle seconda
parte dell’anno gli effetti della crisi economica sono tornati a farsi sentire su tutti
i settori produttivi, con diverse ricadute sul mondo dell’occupazione.
Secondo i dati Istat, il tasso di disoccupazione in provincia di Mantova raggiun-
ge nel 2011 un valore percentuale pari al 6%, in calo rispetto al 6,6% dell’anno
precedente ma non ancora ai livelli del 2009 (quando la nostra provincia aveva un
tasso di disoccupazione del 4,8%, inferiore al dato lombardo che era del 5,4%).
Sono avvenute, nell’arco dell’anno, più di 10.000 nuove iscrizioni ai centri per
l’impiego di persone con stato occupazionale disoccupato o inoccupato (dato
leggermente superiore rispetto all’anno precedente). 
La commissione provinciale nel 2011 ha approvato poco più di 2.000 iscritti alle
liste di mobilità (meno dei quasi 2.300 del 2010) e i lavoratori coinvolti per la cas-
sa integrazione guadagni in deroga provinciale sono stati quasi 3.000 per circa
450 aziende (anche questo dato in diminuzione rispetto all’anno precedente).
Un anno caratterizzato, quindi, da un misto di segnali positivi e negativi, dall’al-
ternarsi di periodi di ripresa e fasi di crisi. 
Ciò evidenzia molto bene l’importanza di un Osservatorio sul Mercato del Lavoro
capace di elaborare una mole sempre maggiore di dati per analizzare al meglio le
caratteristiche del nostro territorio dal punto di vista occupazionale: identificare i
punti di forza su cui investire, riconoscere le situazioni di crisi per agire tempesti-
vamente, valutare le azioni intraprese secondo criteri obiettivi per concentrare le
risorse laddove esse risultano più efficaci.
Gli sforzi dell’Assessorato provinciale al Lavoro e alla Sicurezza Sociale sono tut-
ti rivolti ad approntare gli strumenti per affrontare lo stato di crisi e le difficoltà del
nostro territorio. 
Attraverso la rete dei Centri per l’Impiego vogliamo fornire servizi che riguardano
lavoratori e lavoratrici disoccupati, attraverso azioni mirate a contrastarne lo sta-
to di disagio e ad accompagnare le persone uscite dal mondo del lavoro in un
percorso che miri ad aumentare l’occupabilità e a valorizzare esperienze e com-
petenze personali.
Tramite la sottoscrizione dell’Intesa per l’integrazione delle politiche territoriali e
delle azioni per contrastare le conseguenze sull’occupazione e sul sistema pro-
duttivo della crisi economica, la Provincia conferma l’impegno a potenziare la re-
te dei servizi sul territorio. 
La definizione dei sei patti territoriali nei distretti socio-sanitari della provincia,
completata nel 2010, ha permesso di concretizzare l’Intesa, aumentando ulterior-
mente la sinergia tra i diversi attori presenti nelle varie realtà della provincia.
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L’imminente riforma del mercato del lavoro, attualmente allo stato di disegno di
legge, prefigura nuovi scenari e nuove possibilità per i servizi per l’impiego e le
politiche attive per il lavoro: la Provincia di Mantova intende affrontare questa
nuova sfida con tutti i mezzi a disposizione.

Giovanna Martelli
Vicepresidente

Assessore al Lavoro e Sicurezza Sociale 

Rapporto Lavoro 2011  26-04-2012  15:08  Pagina 8



9

Il mercato del lavoro, dopo le forti ripercussioni della crisi economica internazio-
nale riscontrate nel 2009, ed i “timidi” segnali di ripresa del 2010 e del primo se-
mestre 2011, ha subito ulteriori flessioni per la crisi dei debiti sovrani che ha col-
pito l’Europa ed in particolare i paesi con maggiore indebitamento pubblico:
l’Italia è certamente tra questi. Le ripercussioni della nuova crisi sono state im-
mediate sul mercato del lavoro ed hanno provocato una riduzione delle oppor-
tunità lavorative e un arresto, sostanzialmente, delle pur timide dinamiche della
ripresa in atto. 
I dati presentati nel presente rapporto consentono di osservare puntualmente le
“turbolenze” in atto ed evidenziare l'urgenza di interventi rivolti a migliorare l'oc-
cupazione e l’occupabilità. 
Nel rapporto vengono presentati i dati di stock derivanti dalle statistiche ufficia-
li dell'ISTAT, i dati di flusso derivanti dalle comunicazioni obbligatorie che le
aziende inviano ai centri per l'impiego provinciali, i dati inerenti le domande di
richiesta di cassa integrazione (ordinaria- fonte INPS e straordinaria), ed infine i
dati inerenti i soggetti che trovandosi in stato di necessità, per mancanza so-
stanzialmente di lavoro, si rivolgono alle strutture di servizio dei centri per l'im-
piego provinciali.

Le dinamiche in atto

Le forze di lavoro, nel contesto territoriale della provincia di Mantova, indicano
un valore pari a 181 mila occupati nel 2011, di cui il 72% sono dipendenti ed il
restante 28% indipendenti. Il tasso di occupazione nel 2011 è pari al 65,5 % ed
è in calo rispetto al 2009 del 4%. Il tasso di disoccupazione raggiunge nel 2011
un valore percentuale pari al 6%, diminuisce di 0,6 punti percentuali rispetto al-
l’anno precedente ed aumenta di 1,2 punti percentuali rispetto all’anno 2009. 
Dai dati di flusso è possibile cogliere le dinamiche del mercato del lavoro nel-
l’anno 2011 e osservare le principali tendenze in atto, in termini di mobilità oc-
cupazionale, utilizzo delle differenti tipologie contrattuali per l'effettuazione del-
le assunzioni, differenze “comportamentali” nei diversi settori economici. 
Le comunicazioni obbligatorie riferite all’anno 2011, e di competenza di azien-
de con sede operativa in provincia, ammontano a oltre 146 mila1, di cui il 41%
è relativo ad avviamenti (oltre 59 mila), il 41% a cessazioni (oltre 59 mila), la quo-
ta rimanente, pari al 18%, riguarda proroghe e trasformazioni contrattuali. Com-
plessivamente si assiste ad un aumento del 10,6% degli eventi intercorsi con
un saldo, pur minimo, negativo tra avviamenti e cessazioni mentre nel 2010 il
saldo era decisamente positivo (oltre 6 mila unità). 

Il mercato del lavoro 
in provincia di Mantova nel 2011
Andamenti e tendenze in atto
di Mario Mezzanzanica

1 Vengono esclusi dall’analisi gli eventi giornalieri, ovvero che hanno durata inferiore o uguale ai 2 giorni.
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Le assunzioni del 2011 evidenziano una ulteriore crescita di utilizzo delle tipo-
logie contrattuali temporanee a discapito di quelle permanenti; il Tempo De-
terminato passa dal 48% dell’anno 2010 al 49% dell’anno 2011, la Sommini-
strazione passa dal 16% dell’anno 2010 al 17% dell’anno 2011. Al contrario il
contratto Tempo Indeterminato presenta una quota in calo: passa infatti dal
26% dell’anno 2010 al 25% dell’anno 2011, ed anche per l’Apprendistato la
quota cala di un punto percentuale (dal 4% al 3%). 
Considerando le dinamiche in atto dei diversi settori economici si riscontra so-
lo per il Commercio e servizi un valore della quota percentuale degli avviamen-
ti superiore (+1%) a quello delle cessazioni, gli altri settori hanno valori uguali
(Costruzioni e Agricoltura) o inferiori (-1%) Industria. 
La relazione degli avviamenti con le variabili settore economico di attività e ti-
pologia contrattuale, permette di osservare le differenti modalità di impiego
dei contratti all’interno dei diversi settori. Nel Commercio e servizi il 51% (49%
nel 2010) degli avviamenti avviene attraverso il contratto a Tempo Determinato,
seguito dal contratto a Tempo Indeterminato con un valore percentuale pari al
30% (29% nel 2010); per l’Industria in senso stretto la quota maggiore appar-
tiene alla tipologia contrattuale Somministrazione con il 43% (il 41% nel 2010),
a cui seguono le tipologie contrattuali Tempo Indeterminato e Tempo Determi-
nato, con quote rispettivamente pari al 27% e al 23% (27% e 25% nel 2010). 
Da ultimo si segnala il dato delle previsioni relativo agli avviamenti ed alle ces-
sazioni per il 2012. La tendenza degli avviamenti è sostanzialmente stabile sul
dato del 2011, con una previsione in crescita del 4% delle assunzioni con con-
tratti temporanei e un decremento del 15% di quelli permanenti. Le cessazioni
aumentano complessivamente del 5% con una tendenza del più 12% di quel-
le relative a contratti temporanei e del meno 17% di quelle per contratti perma-
nenti. I saldi tra avviamenti e cessazioni rimarranno negativi e se le previsioni sa-
ranno confermate comporteranno un ulteriore aumento delle criticità nel merca-
to del lavoro provinciale sostanzialmente fermo negli ultimi tre anni (2010-2012).

Alcune specificità

La seconda sezione del capitolo relativo ai dati di flusso, permette di appro-
fondire alcune tematiche quali il genere, la popolazione straniera, lo studio
del livello di skill in relazione ad altre variabili osservate, i soggetti avviati/ces-
sati, i giovani, i distretti aziendali ed infine un raffronto temporale tra l’anno
2010 e l’anno 2011. 
Lo studio del livello di skill permette di osservare che la provincia di Mantova
si caratterizza per una presenza maggiore di figure di medio-basso livello di skill;
la quota degli avviamenti per medio e basso livello di skill si assesta all’80% cir-
ca mentre l’High skill level al 20%. Anche in questo caso i comportamenti set-
toriali sono differenti: il Commercio e servizi è l'unico settore che vede una pre-
senza significativa di avviamenti per l’alto livello di skill, con una quota del 29%,
mentre per i restanti settori si evidenzia un prevalere di basso e medio livello di
skill. In particolare per l'Agricoltura e l'Industria in senso stretto la quota del bas-
so livello di skill è pari rispettivamente all'89% per il primo ed al 48% per il se-
condo; le Costruzioni hanno come quota percentuale maggiore il medio livello
di skill che si attesta nell'intorno del 66%. 
Dall’analisi della variabile genere si osserva per il genere maschile una quota
del 41% relativa ad avviamenti (oltre 31 mila avviamenti), il 41% relativo a ces-
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sazioni (oltre 31 mila cessazioni) ed il restante 18% è ripartito su proroghe e
trasformazioni contrattuali; per il genere femminile si osserva una quota del
41% relativa ad avviamenti (oltre 27 mila avviamenti), il 40% relativo a ces-
sazioni (oltre 27 mila cessazioni) ed il restante 19% è ripartito su proroghe e
trasformazioni. Quindi il genere maschile mostra una superiorità di un punto
percentuale della quota associata a cessazioni rispetto al genere femminile
(41% rispetto al 40%), mentre per proroghe contrattuali il genere femminile
presenta una quota maggiore di un punto percentuale rispetto al genere ma-
schile (15% rispetto al 14%).
I soggetti coinvolti in avviamenti nell’anno 2011, ovvero i soggetti avviati, sono
pari ad oltre 44 mila (2 mila in più rispetto al 2010); il 54% è di genere maschile
(oltre 24 mila soggetti), ed il 46% di genere femminile (oltre 20 mila soggetti). La
quota maggiore di soggetti avviati all’interno del mercato del lavoro, pari al
47%, è presente nella classe di età giovane 20-34 anni; segue la classe di età
35-49 anni con una quota pari al 35%. Si segnala inoltre che gli avviati sono per
il 65% di cittadinanza italiana e per il restante 35% di cittadinanza straniera. 
Le comunicazioni obbligatorie riferite all’anno 2010, per i giovani tra i 15 ed i 24
anni, ammontano complessivamente a oltre 25 mila (2 mila in più rispetto al
2010), di cui il 44% è relativo ad avviamenti (pari a oltre 11 mila), il 39% a ces-
sazioni (pari a oltre 9 mila), la quota rimanente, pari al 17%, riguarda proroghe
e trasformazioni contrattuali. La quota maggiore di avviamenti per soggetti gio-
vani, pari al 71%, è relativa a comunicazioni di avviamento per contratti tempo-
ranei che crescono rispetto all’anno 2010 del 4% circa. Il settore in cui si osser-
va la quota maggiore di avviamenti per soggetti giovani è il Commercio e servi-
zi con una quota del 58% (oltre 6,5 mila avviamenti), segue l’Industria in senso
stretto con il 27% (oltre 3 mila avviamenti), l’Agricoltura con il 10% ed infine le
Costruzioni con il 5%. 
Dallo studio della distribuzione degli avviamenti per distretto dell’azienda, si
osserva che il distretto di Mantova effettua il maggior numero di avviamenti nel-
l’anno 2011 con una quota del 40% (oltre 24 mila avviamenti); segue il distret-
to di Guidizzolo con il 15% (circa 9 mila avviamenti), Ostiglia con il 13% (oltre 7
mila avviamenti), Asola e Suzzara con l’11% e Viadana con il 10%. 
Dallo studio della distribuzione degli avviamenti per distretto dell’azienda e per
i principali settori del mercato si osserva: la quota maggiore di avviamenti per il
settore Agricoltura si registra nel distretto di Ostiglia con una quota pari al 36%
(oltre 2,5 mila avviamenti); il distretto di Mantova possiede il maggior numero di
avviamenti per il settore Commercio e servizi con un valore percentuale pari al
50% (oltre 16 mila avviamenti); anche per il settore Costruzioni il distretto di
Mantova effettua il maggior numero di avviamenti con un valore percentuale pa-
ri al 38% (oltre mille avviamenti); infine il 31% degli avviamenti per il settore In-
dustria in senso stretto viene effettuato dal distretto di Mantova (oltre 4,9 mila
avviamenti). 
Dall’analisi degli avviamenti per distretto dell’azienda e tipologia contrattuale si
osserva invece una netta superiorità per la tipologia contrattuale Tempo Deter-
minato in tutti i distretti, a cui segue Tempo Indeterminato, Somministrazione e
Lavoro a progetto. 
Una ultima osservazione inerente i dati di flusso riguarda la popolazione stra-
niera. Si registrano oltre 47 mila comunicazioni obbligatorie, di cui il 43% è re-
lativo ad avviamenti (oltre 20 mila), il 41% a cessazioni (oltre 19 mila), la quota
rimanente, pari al 16%, riguarda proroghe e trasformazioni contrattuali. La quo-
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ta maggiore di avviamenti per soggetti stranieri, pari al 46%, è relativa a comu-
nicazioni di avviamenti per contratti a Tempo Determinato (oltre 9 mila avvia-
menti), segue il Tempo Indeterminato con il 35% (oltre 7 mila avviamenti), la
Somministrazione con il 15% (oltre 3 mila avviamenti), l’Apprendistato con il 2%
ed infine il Lavoro a progetto con l’1%. Questo dato sembra essere in contro-
tendenza con quello relativo agli avviamenti per la popolazione di cittadinanza
italiana. In realtà non è così in quanto le principali figure professionali che ven-
gono avviate attraverso l’impiego del Tempo Indeterminato sono Addetti all’as-
sistenza personale e Collaboratori domestici con una quota pari al 36%; figure
professionali assunte da famiglie che possono in qualunque istante rescindere
il contratto di lavoro.

Ammortizzatori sociali e iscrizioni ai servizi per l'impiego

A conclusione di questo paragrafo si riportano alcuni dati inerenti le richieste di
cassa integrazione e di iscrizione ai centri per l'impiego. 
In merito alla cassa integrazione, si possono osservare i dati relativi al nume-
ro di ore autorizzate dall’INPS per la cassa integrazione guadagni ordinaria e
straordinaria. Il 2011 registra rispetto all’anno precedente un minor ricorso
alla Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (CIGO): sono state 1.097.285
il numero di ore autorizzate dall’INPS, con una variazione percentuale del -
50% rispetto alle ore autorizzate per l’anno 2010. Osservando il numero di
ore autorizzate per settore di attività economica delle aziende coinvolte e
confrontando gli anni 2010 e 2011, si evidenzia come tutti i settori interessa-
ti abbiano sperimentato un calo nel numero di ore autorizzate, più marcato
per l’industria e meno per l’edilizia.
Per quanto riguarda la cassa integrazione straordinaria (CIGS), nel 2011 so-
no state autorizzate dall’INPS un totale di 2.606.351 ore, in aumento rispetto al-
l’anno precedente del 5%; il ricorso alla CIGS nei vari mesi del 2011 è stato mol-
to variabile e concentrato principalmente nel primo semestre dell’anno.
Osservando il numero di ore autorizzate per settore di attività economica delle
aziende coinvolte e confrontando gli anni 2010 e 2011, si evidenzia, per la cas-
sa straordinaria, un aumento del numero di ore autorizzate nei settori edile e in-
dustriale, una diminuzione nel settore del commercio. 
Per quanto riguarda la cassa integrazione in deroga, l’andamento complessi-
vo tenuto in questi ultimi 3 anni mostra un calo dei valori nel 2011. Si è infatti
passati dalle 829 istanze del 2009 alle 1.209 nel 2010 (+46%), per arrivare alle
771 del 2011 (-36%). Le aziende che hanno presentato queste istanze sono sta-
te 457 nel 2011 (nel 2010 erano state 609). Il numero di lavoratori coinvolti è sta-
to pari a 3.043 nel 2009, 3.654 nel 2010 (+20%) e 2.925 nel 2011 (-8%).
Da ultimo aumentano anche gli iscritti ai Centri per l’Impiego, ovvero coloro
che si presentano agli sportelli provinciali per dichiarare la loro immediata dispo-
nibilità al lavoro ai sensi del decreto legislativo 181/00. Nell’anno 2011 hanno
presentato una dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro, perché disoc-
cupati o inoccupati, 10.238 cittadini di cui 5.372 femmine e 4.866 maschi, con
una variazione percentuale rispetto al 2010 pari a +1,5%. Le iscrizioni femmini-
li sono state, nel 2011, superiori a quelle maschili, così come si era verificato
nell’anno precedente.
Suddividendo la popolazione degli iscritti ai Centri per l’Impiego per classi di età
e considerando fasce di 5 anni si evince come siano i trentenni i maggiori frui-
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tori dei servizi dei Centri per l’Impiego. Le fasce di età più rappresentate, infatti
sono quelle dei 25-29enni, dei 30-34enni e dei 35-39enni, che rappresentano
ciascuna il 15% degli iscritti del 2011. Seguono le fasce dei 20-24enni e dei 40-
44enni, entrambe al 13%. La percentuale non esigua degli iscritti 45-49enni
(9%) e dei 50-54enni (7%) dimostra in che misura le conseguenze della crisi ri-
guardino queste categorie di lavoratori. Dal confronto delle percentuali di lavo-
ratori iscritte per le diverse fasce d’età negli ultimi tre anni, si nota come siano
diminuite le percentuali di giovani iscritti a fronte di un aumento di iscritti di età
più avanzate. Chi è in cerca di una occupazione non è solo chi finisce un per-
corso formativo e quindi si affaccia al mondo del lavoro, ma anche i lavoratori
che necessitano di ricollocazione per aver perso il posto di lavoro. 
Nel 2011 il totale degli iscritti stranieri è stato pari a 3.141, ovvero il 31% del to-
tale; gli italiani, invece, rappresentano il restante 69% (corrispondente in valore
assoluto a 7.097). Rispetto all’anno precedente la percentuale degli stranieri è
cresciuta di 2 punti percentuali. Le prime dieci nazionalità straniere maggior-
mente rappresentate per coloro che si sono presentati a dichiarare l’immediata
disponibilità al lavoro sono: Marocco con il 19,1% degli iscritti, Romania con il
14,7%, India con il 13,1%, Ucraina con il 6,2%, Albania con il 5,8%, con il 5,6%
Bangladesh e in percentuali inferiori Moldavia, Brasile, Pakistan e Tunisia. 

Rapporto Lavoro 2011  26-04-2012  15:08  Pagina 13



Analisi dei flussi 
delle comunicazioni obbligatorie

Rapporto Lavoro 2011  26-04-2012  15:08  Pagina 15



17

I sezione
Dati Statistiche Ufficiali - Istat 

L’obiettivo di questa prima fase di analisi è fornire una descrizione sintetica
delle caratteristiche e delle principali dinamiche del mercato del lavoro della
provincia di Mantova, nel periodo temporale che va dal 2009 al 2011, a par-
tire dai dati delle statistiche ufficiali pubblicate da Istat. 
Le specificità, i punti di forza e i punti di debolezza del mercato del lavoro
mantovano vengono analizzati attraverso un confronto con il mercato del la-
voro regionale.

Il mercato del lavoro lombardo
La Forza Lavoro lombarda ammonta nel 2011 a oltre 4 milioni, di cui 2 mi-
lioni e 600 mila uomini e un milione e 900 mila donne. Rispetto al 2010, vi è
un aumento di circa 8 mila individui, corrispondente a un incremento dello
0,2%; mentre rispetto all’anno 2009 si registra un calo di oltre 8 mila unità.
Gli uomini rappresentano il 58% della Forza Lavoro e le donne il rimanente
42%, una percentuale leggermente più bassa del dato medio italiano. 
Gli occupati nell’anno 2011 risultano pari a oltre 4 milioni 200 mila unità e
non si osservano variazioni significative rispetto sia all’anno 2010 che all’an-
no 2009 (-0,6%); complessivamente il 58% degli occupati è di genere ma-
schile, ed il restante 42% è di genere femminile. 
Analizzando gli occupati per condizione, si osserva una superiorità di indivi-
dui dipendenti, che totalizzano nel 2011 una quota pari al 77%, e per il re-
stante 23% sono indipendenti (anche per gli anni precedenti si osserva la
medesima distribuzione delle quote percentuali degli occupati in relazione al-
la posizione nella professione). 
Dall’analisi degli occupati per settore economico per l’anno 2011 si registra
la quota maggiore, pari al 64%, nel Commercio e servizi, segue l’Industria in
senso stretto con il 27%, le Costruzioni con l’8% ed infine l’Agricoltura con
l’1% (rispetto all’anno 2010 la quota dell’Industria in senso stretto cresce di
un punto percentuale, mentre quella associata all’Agricoltura cala della stes-
sa entità). 
Infine, i disoccupati in Lombardia, sono cresciuti in modo significativo negli
ultimi anni: nel 2011 sono oltre 261 mila, mentre nell’anno 2010 erano 253
mila e nel 2009 circa 244 mila; una crescita quindi del 3% circa tra il 2010 ed
il 2011 e del 7% tra il 2009 ed il 2011. Uno dei contraccolpi più evidenti del-
la crisi economica internazionale iniziata alla fine dell’anno 2008. 
Il tasso di attività risulta in calo: passa infatti dal 69,6 dell’anno 2009 al 68,7
dell’anno 2011, corrispondente ad un calo dell’1,3%. 
Il tasso di occupazione mostra anch’esso un calo nel periodo osservato e la va-
riazione è del -1,7%; il tasso passa infatti dal 65,8 del 2009 al 64,7 del 2011.
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Infine, il tasso di disoccupazione mostra una crescita continua all’interno del-
l’arco temporale considerato. In particolar modo dall’anno 2009 all’anno
2010 la crescita è del 3,7%, dall’anno 2010 all’anno 2011 cresce del 3,6%
circa ed infine dall’anno 2009 all’anno 2011 l’aumento è del 7,4%. 

Tabella 1 - Tassi aggregati Regione Lombardia, Anni 2009-2011

Il mercato del lavoro della provincia di Mantova
La Forza Lavoro mantovana ammonta nel 2011 a oltre 193 mila unità: 114
mila uomini e 79 mila donne. Rispetto al 2010, si registra un calo sensibile e
pari a circa mille unità, corrispondente ad una variazione del -0,3%; rispetto
all’anno 2009 il calo è invece dell’1% (oltre mille e 500 soggetti in meno). 
Nell’anno 2011 gli uomini in percentuale rappresentano il 59% della Forza
Lavoro e le donne il rimanente 41% (anche per gli anni precedenti si osser-
va la medesima distribuzione delle forze lavoro rispetto al genere). 
Il tasso di attività sia per la realtà provinciale che per la realtà regionale risul-
ta in calo nel periodo analizzato. Per la provincia di Mantova il calo del tas-
so di attività negli anni è del 2% (passa infatti dal 71,4 del 2009 al 69,8 del
2011); si osserva inoltre che il tasso di attività provinciale risulta più elevato
rispetto al dato regionale. 

Tabella 2 – Tasso di attività per realtà provinciale e regionale, Anni 2009-2011

Gli occupati in provincia di Mantova nell’anno 2011 sono oltre 181 mila: ri-
spetto all’anno precedente sono in calo del 6,3%, mentre rispetto all’anno
2009 il calo è del 2,1%. Complessivamente il 59% degli occupati è di gene-
re maschile, ed il restante 41% di genere femminile. 
Gli occupati della provincia di Mantova, nell’anno 2011, sono per una quota
pari al 72% dipendenti e per il restante 28% indipendenti (nell’anno 2010 la
quota dei dipendenti è pari al 73% e nell’anno 2009 al 74%). 
Il tasso di occupazione mostra il valore massimo, sia a livello provinciale che re-
gionale, nell’anno 2009. Per la provincia di Mantova il tasso di occupazione nel-
l’anno 2009 è pari al 67,9 e cala negli anni successivi per giungere nel 2011 ad
un valore del 65,5, corrispondente ad una variazione negativa del -4%.

Rapporto Lavoro 2011  26-04-2012  15:08  Pagina 18



19

Tabella 3 - Tasso di occupazione per realtà provinciale e regionale, Anni 2009-2011

Mettendo a confronto il tasso di occupazione per genere e per gli anni ana-
lizzati si osserva che: 

• Genere maschile: il tasso di occupazione maschile per la provincia è in
calo del 3% nel periodo osservato e passa dal 78,5 al 75,9. Se messo a
confronto con il dato regionale risulta superiore per tutto l’arco temporale
considerato (anche per la regione è in calo ma dell’1%);

• Genere femminile: anche per il genere femminile il tasso di occupazione pro-
vinciale cala dal 2009 al 2010, ma nel 2011 è in leggera crescita. Al contrario
del genere maschile, il tasso di occupazione provinciale associato al genere
femminile risulta inferiore al tasso regionale, ad eccezione dell’anno 2009. 

Figura 1 Figura 2
Tasso di occupazione genere maschile Tasso di occupazione genere femminile

Gli occupati per settore economico, nell’anno 2011, sono concentrati per il 54%
nel Commercio e servizi, a cui segue l’Industria in senso stretto con il 31%, le
Costruzioni con l’8% ed infine l’Agricoltura con il 6% (nell’anno 2010 il Com-
mercio e servizi presenta una quota pari al 53%, l’Industria in senso stretto il
32%, l’Agricoltura il 7% mentre la quota delle Costruzioni resta stabile). 
Rispetto al dato regionale e per quanto concerne l’anno 2011 si osservano
differenze significative:

• La quota regionale del Commercio e servizi è superiore di dieci punti per-
centuali (64% rispetto al 54%);

• Per l’Industria in senso stretto la quota provinciale supera di quattro punti
percentuali il dato regionale (31% rispetto al 27%);

• Per il settore Costruzioni le quote si eguagliano;

• La quota provinciale per il settore Agricoltura supera di cinque punti per-
centuali la quota regionale (6% rispetto all’1%). 
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Infine i disoccupati nella provincia di Mantova nell’anno 2011 sono oltre 12
mila unità, nell’anno precedente sono circa 13 mila, corrispondente ad un
calo quindi dell’11% circa; nell’anno 2009 i disoccupati sono invece oltre 9
mila unità, un aumento quindi dal 2009 al 2011 del 25%.
Nell’anno 2011 il 54% dei disoccupati è di genere maschile ed il restante 46%
di genere femminile; nel 2010 è il genere femminile a presentare la quota mag-
giore di disoccupati (54% rispetto al 46% del genere maschile), mentre nell’an-
no 2009 le quote risultano equamente distribuite rispetto al genere. 
Il tasso di disoccupazione aumenta in tutto il periodo osservato per la regio-
ne mentre per la provincia cala nell’anno 2011: per la provincia di Mantova
passa dal 4,8 del 2009 al 6,6 del 2010 (aumento del 38%), per la regione
Lombardia il tasso passa dal 5,4 al 5,8 (aumento del 7%).

Tabella 4 - Tasso di disoccupazione per realtà provinciale e regionale, Anni 2009-2011
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Glossario
Statistiche Ufficiali

Forze di lavoro: comprendono le persone occupate e quelle in cerca di oc-
cupazione (disoccupate). 

Occupati: comprendono le persone di 15 anni e più che nella settimana di
riferimento: 

• hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda
un corrispettivo monetario o in natura; 

• hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un fami-
liare nella quale collaborano abitualmente; 

• sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti as-
senti dal lavoro sono considerati occupati se l’assenza non supera tre me-
si, oppure se durante l’assenza continuano a percepire almeno il 50% del-
la retribuzione. Gli indipendenti assenti dal lavoro, ad eccezione dei coa-
diuvanti familiari, sono considerati occupati se, durante il periodo di assen-
za, mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono considerati occupati
se l’assenza non supera tre mesi. 

Persone in cerca di occupazione: comprendono le persone non occupate
tra 15 e 74 anni che: 

• hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nei trenta gior-
ni che precedono l’intervista e sono disponibili a lavorare (o ad avviare
un’attività autonoma) entro le due settimane successive all’intervista; 

• oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla data dell’intervista e so-
no disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due
settimane successive all’intervista, qualora fosse possibile anticipare l’ini-
zio del lavoro. 

Tasso di attività: rapporto tra le persone appartenenti alle forze di lavoro e
la popolazione di 15 anni e più.

Forze di lavoro

Popolazione di 15 anni e più

Tasso di disoccupazione: rapporto tra le persone in cerca di occupazione
e le forze di lavoro. 

In cerca di occupazione

Forze di lavoro

Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati e la popolazione di 15 anni
e più.

Occupati

Popolazione di 15 anni e più
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Analisi descrittiva comunicazioni aziendali
Le comunicazioni obbligatorie riferite all’anno 2011, e di competenza di
aziende con sede operativa in provincia, ammontano complessivamente a
oltre 146 mila1, di cui il 41% è relativo ad avviamenti (oltre 59 mila), il 41% a
cessazioni (oltre 59 mila), la quota rimanente, pari al 18%, riguarda proroghe
e trasformazioni contrattuali. 

Figura 3 - Dati riepilogativi, Anno 2011

Nella tabella sottostante sono riportati i dati, in valore assoluto, delle comunicazio-
ni pervenute nell’anno in analisi, suddiviso in mesi. Le quote maggiori di avviamen-
ti sono presenti nei mesi di Gennaio e Settembre, con valori rispettivamente pari
all’11% ed al 13%; si registra il maggior numero di cessazioni nei mesi di Giugno,
Agosto, Settembre con un peso del 10% ciascuno e Dicembre con il 14%.

Tabella 5 – Numerosità eventi per mese, Anno 2011

23

II sezione
I dati delle comunicazioni obbligatorie 
della provincia di Mantova

1 Vengono esclusi dall’analisi gli eventi giornalieri, ovvero che hanno durata inferiore o uguale ai 2 giorni.
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Figura 4 – Andamento per mese degli eventi, Anno 2011

Analisi Evento Avviamento e Cessazione

Avviamenti e Cessazioni per caratteristiche demografiche

Dall’analisi dell’evento avviamento in relazione a variabili di carattere demo-
grafico si osserva, per quanto riguarda il genere, una superiorità del genere
maschile con una quota pari al 53% (oltre 31 mila avviamenti) ed il genere
femminile possiede la restante quota pari al 47% (oltre 27 mila avviamenti);
anche per l’evento cessazione si osserva la medesima distribuzione delle
quote rispetto al genere. 
Per gli eventi considerati, la classe di età non risulta presentare differenze si-
gnificative nella ripartizione delle quote; si osserva solamente per le classi di
età giovani una superiorità delle quote di avviamenti (da 15 a 29 anni), men-
tre per la classe 55-oltre 65 anni si registra una tendenza inversa. 

Figura 5 – Avviamenti e Cessazioni per classe di età, Anno 2011

Un’ultima variabile di carattere demografico è la cittadinanza, che mostra con
un valore percentuale del 66% avviamenti per soggetti italiani e per il restante
34% per soggetti stranieri. Per l’evento cessazione la quota del 67% appartie-
ne a soggetti italiani, mentre il restante 33% corrisponde a cessazioni di rappor-
to di lavoro per cittadinanza straniera. 
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Avviamenti e Cessazioni per tipologia contrattuale

Dalla distribuzione di avviamenti e cessazioni per le diverse tipologie contrat-
tuali, non si osservano differenze significative, ad eccezione del contratto a
Tempo Determinato, per il quale la quota degli avviamenti supera di tre pun-
ti percentuali la quota delle cessazioni (49% rispetto al 46%); al contrario per
il contratto Tempo Indeterminato è la quota associata a cessazioni a supera-
re di quattro punti percentuali quella degli avviamenti (29% rispetto al 25%).
Le restanti tipologie presentano la medesima quota sia per avviamenti che
cessazioni. 

Figura 6 – Avviamenti e Cessazioni per tipologia contrattuale, Anno 2011

Nel seguito si rappresenta graficamente la distribuzione degli avviamenti e del-
le cessazioni per trimestre e per le tipologie contrattuali Tempo Determinato,
Tempo Indeterminato, Apprendistato, Somministrazione e Lavoro a progetto (v.
di Figura 7 e Figura 8). Dall’analisi dell’andamento degli avviamenti per tipolo-
gia contrattuale e per trimestre, si osserva una stabilità per le tipologie contrat-
tuali Apprendistato e Lavoro a progetto all’interno dell’anno osservato; il Tempo
Indeterminato mostra un calo di avviamenti dal primo al secondo trimestre di
circa 600 unità, crescono sensibilmente nel trimestre successivo ed infine cala-
no nell’ultimo trimestre di oltre 600 unità; Tempo Determinato e Somministrazio-
ne presentano un andamento simile, ovvero crescono dal secondo al terzo tri-
mestre ed infine calano nel quarto: in modo particolare il Tempo Determinato
cala di circa 2 mila unità dal terzo al quarto trimestre.

Figura 7 – Avviamenti per tipologia contrattuale e trimestre, Anno 2011
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Prendendo in esame le cessazioni si osserva per il Tempo Determinato un
aumento all’interno di ciascun trimestre, passano infatti da oltre 3,9 mila ces-
sazioni del primo trimestre ad oltre 9,2 mila del quarto trimestre (+136%). Il
contratto di Somministrazione mostra un aumento sino al terzo trimestre (va-
riazione del +29%), ma torna a calare nel trimestre successivo; il Tempo In-
determinato mostra cessazioni in aumento dal primo al secondo trimestre,
calano in quello successivo ed infine crescono nell’ultimo trimestre raggiun-
gendo il valore massimo; Apprendistato e Lavoro a progetto presentano va-
lori pressoché stabili nell’anno.

Figura 8 – Cessazioni per tipologia contrattuale e trimestre, Anno 2011

Avviamenti e Cessazioni per settore di attività economica

Dall’analisi dell’articolazione di avviamenti e cessazioni per settore di attività
economica si può osservare la prevalenza dei primi solamente per il settore
Commercio e servizi di un punto percentuale: quota del 56% rispetto al 55%.
Per il settore Industria in senso stretto la quota delle cessazioni supera quel-
la degli avviamenti di un punto percentuale, 28% rispetto al 27%. 

Figura 9 – Avviamenti e Cessazioni per settore di attività economica, Anno 2011

Come effettuato in precedenza per le tipologie contrattuali, viene studiato
l’andamento di avviamenti e cessazioni per trimestre e per ciascun settore di
attività economica (v.di Figura 10 e Figura 11).
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Come è possibile osservare dalla Figura 10 il settore Agricoltura presenta av-
viamenti in calo in tutti i trimestri osservati, si passa infatti da oltre 2,7 mila
del primo trimestre a oltre 800 dell’ultimo trimestre; per il settore industriale
calano nel secondo trimestre e si mantengono pressoché costanti nel trime-
stre successivo ed infine calano in modo significativo nell’ultimo trimestre.
Nel settore Commercio e servizi gli avviamenti crescono in modo deciso dal
secondo al terzo trimestre, si registra infatti una variazione del +21%, ed in-
fine calano nel trimestre successivo. 

Figura 10 - Avviamenti per trimestre e settore di attività economica, Anno 2011

Le cessazioni sono per il Commercio e servizi in continuo aumento, passa-
no infatti da oltre 6 mila del primo trimestre ad oltre 9 mila del quarto; anche
il settore Agricoltura presenta il medesimo andamento. 
Per i settori Costruzioni ed Industria in senso stretto le cessazioni restano
pressoché costanti nell’anno in analisi. 

Figura 11 - Cessazioni per trimestre e settore di attività economica, Anno 2011
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Avviamenti e Cessazioni per settore di attività economica e sottosettore

Nella tabella seguente vengono riportate le quote associate ad avviamenti e
cessazioni per ciascun sottosettore per verificare quali siano quelli maggior-
mente trainanti all’interno del macro settore analizzato. 
Nel settore Commercio e servizi si osserva per “Amministrazione pubblica e
difesa; assicurazione sociale obbligatoria”, “Istruzione”, “Noleggio, agenzie di
viaggio, servizi di supporto alle imprese” e “Trasporto e magazzinaggio” una
quota associata alle cessazioni che supera quella associata ad attivazioni di
rapporto di lavoro, mentre per i restanti sottosettori si osserva o quote di av-
viamenti che superano quelle delle cessazioni o quote che si eguagliano. 
Si osserva inoltre che sono i sottosettori “Attività dei servizi di alloggio e di ri-
storazione” e “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autovei-
coli e motocicli” ad effettuare la quota maggiore di avviamenti con un valore
del 15% ciascuno; per le cessazioni si inserisce inoltre l’“Istruzione” oltre a
quelli segnalati per quota maggiore di avviamenti. 

Tabella 6 – Quote di Avviamenti e Cessazioni per sottosettore Commercio e ser-
vizi, Anno 2011

Per il settore “Attività manifatturiere” il sottosettore “Confezione di articoli di ab-
bigliamento; confezione di articoli in pelle e pelliccia” possiede la quota mag-
giore sia di avviamenti che di cessazioni (21% ciascun evento), segue “Fabbri-
cazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)” con una quo-
ta del 17% per avviamenti e 16% per cessazioni e “Industrie alimentari” con una
quota del 14% sia per avviamenti che per cessazioni. 
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Tabella 7 – Quote di Avviamenti e Cessazioni per sottosettore, settore
Attività manifatturiere, Anno 2011

Avviamenti per tipologia contrattuale e settore di attività economica

Attraverso la Tabella 8, è possibile osservare la modalità di impiego delle di-
verse tipologie contrattuali nei principali settori del mercato.2 La gradazione
di colore dal rosso al verde mostra, per colonna, il grado di utilizzo delle dif-
ferenti forme contrattuali nei diversi settori. Inoltre, per ragioni di completez-
za, si riportano le percentuali calcolate per colonna, che permettono di effet-
tuare alcune considerazioni:

• Il 93% degli avviamenti nel settore Agricoltura avviene attraverso il con-
tratto a Tempo Determinato, segue il Tempo Indeterminato con il 4%;

• Il 51% degli avviamenti nel settore Commercio e servizi avviene attraver-
so il contratto a Tempo Determinato, seguito dal contratto a Tempo Inde-
terminato con un valore percentuale del 30%;

• Il 49% degli avviamenti nel settore Costruzioni avviene attraverso il con-
tratto a Tempo Determinato, mentre gli avviamenti attraverso il contratto a
Tempo Indeterminato costituiscono il 31%;

• Il 43% degli avviamenti nel settore Industria in senso stretto avviene at-
traverso il contratto di Somministrazione, a cui seguono le tipologie con-
trattuali Tempo Determinato e Tempo Indeterminato, con quote rispettiva-
mente del 27% e del 23%. 

2 Dall’analisi sono stati esclusi i dati non disponibili che costituiscono una quota non significativa.
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Tabella 8 – Avviamenti per tipologia contrattuale e settore di attività economica,
Anno 2011

Avviamenti e Cessazioni per professioni 3

Come è possibile osservare dalla figura sottostante, la quota associata al-
l’evento avviamento supera quella dell’evento cessazione per le “Profes-
sioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi” con il 21% rispetto
al 20%, mentre per “Artigiani, operai specializzati e agricoltori” è la quota
di cessazioni a superare quella di avviamenti (17% rispetto al 16%). 
Per le restanti professioni le quote di avviamenti e cessazioni assumono lo
stesso valore percentuale.

Figura 12 – Avviamenti e Cessazioni per qualifica professionale, Anno 2011

3 Viene utilizzata la classificazione delle professioni Istat CP2011.
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Analisi territoriale degli Avviamenti
Si riporta di seguito un’ulteriore modalità per visualizzare la distribuzione de-
gli avviamenti a livello territoriale, ovvero per comune della sede operativa
dell’azienda che effettua le assunzioni. 
Il comune di Mantova effettua il maggior numero di avviamenti, pari ad oltre
11 mila unità e con una quota pari al 18% sul totale degli avviamenti; seguo-
no Castiglione delle Stiviere e Curtatone con una quota pari al 6% ciascuno,
Viadana con oltre 3,3 mila avviamenti ed un valore percentuale del 5%; i re-
stanti comuni possiedono quote inferiori o al massimo uguali al 4%. I comu-
ni che effettuano il minor numero di avviamenti sono Felonica, Borgofranco
sul Po, Redondesco e Mariana Mantovana. 
Questa modalità di rappresentazione permette di cogliere per la realtà provin-
ciale il dettaglio comunale degli avviamenti in relazione a variabili di interesse. 

Figura 13 – Avviamenti per comune sede operativa azienda, Anno 20114

Analizzando la distribuzione degli avviamenti per il settore Commercio e
servizi a livello comunale si osserva che il comune di Mantova effettua il
maggior numero di avviamenti, pari ad oltre 9,8 mila unità e con una quota
pari al 26%; segue il comune di Curtatone con oltre 3,4 mila avviamenti ed
una quota pari al 9%, Castiglione delle Stiviere con un valore pari al 6%; i re-
stanti comuni possiedono quote inferiori o al massimo uguali al 5%. 
I comuni che effettuano il minor numero di avviamenti per il settore del
Commercio e servizi sono Redondesco, Mariana Mantovana, Schivenoglia
e Felonica. 

4 Vengono inclusi gli Avviamenti giornalieri ovvero con durata inferiore o al massimo uguale a due giorni. 
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Figura 14 – Avviamenti per comune sede operativa azienda, Commercio e servi-
zi, Anno 2011

Per il settore Industria in senso stretto si osserva che il comune di Casti-
glione delle Stiviere effettua il maggior numero di avviamenti, pari ad oltre 1,5
mila unità e con una quota pari al 9%; segue il comune di Mantova con oltre
1,3 mila avviamenti ed una quota pari all’8%, Castel Goffredo e Viadana con
un valore percentuale pari al 5% ciascuno; i restanti comuni possiedono
quote inferiori o al massimo uguali al 4%. I comuni che effettuano il minor nu-
mero di avviamenti sono Redondesco, Felonica, Pieve di Coriano, Borgo-
franco sul Po e Quingentole. 

Figura 15 – Avviamenti per comune sede operativa azienda, Industria in senso
stretto, Anno 2011
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Infine per il settore Agricoltura il comune di Sermide effettua il maggior nume-
ro di avviamenti pari ad oltre 1,3 mila e possiede una quota percentuale pari al
19%; segue il comune di Viadana e Roverbella con una quota del 5% ciascu-
no e Canneto sull'Oglio con il 4%. I restanti comuni possiedono quote inferiori
o al massimo uguali al 3%. I comuni che effettuano il minor numero di avvia-
menti sono Gazzuolo, Casalromano, Dosolo e Mariana Mantovana. 

Figura 16 – Avviamenti per comune sede operativa azienda, Agricoltura, Anno 2011

Analisi Evento Proroga e Evento Trasformazione
Le proroghe contrattuali sono oltre 21 mila nell’anno 2011; la quota percen-
tuale più significativa, pari al 51%, è relativa a proroghe di contratti di Som-
ministrazione, seguita dalla quota pari al 45% di proroghe di contratti a Tem-
po Determinato ed infine il Lavoro a progetto con il 4%.

Figura 17 – Proroghe per tipologia contrattuale, Anno 2011

Inoltre, dall’analisi delle proroghe per settore di attività economica si osserva un
loro impiego pari al 49% nel settore Industria in senso stretto, segue il Commer-
cio e servizi con il 43%, Costruzioni e Agricoltura con il 4% ciascuno. 
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Figura 18 – Proroghe per settore di attività economica, Anno 2011

Le trasformazioni contrattuali nell’anno ammontano a oltre 5,7 mila unità. La
quota percentuale prevalente è relativa a trasformazioni da Tempo Determinato
a Tempo Indeterminato, per un valore pari al 55%; segue poi la trasformazione
da Tempo Parziale a Tempo Pieno con il 19%, la trasformazione da Contratto di
Apprendistato a Tempo Indeterminato con l’11% e Trasformazione da Tempo
Pieno a Parziale con il 9%. Le restanti tipologie di trasformazione possiedono
valori percentuali inferiori o uguali al 3%.

Figura 19 – Trasformazioni per tipo di trasformazione, Anno 2011

In particolare si fa osservare che le trasformazioni da Tempo Determinato a
Tempo Indeterminato avvengono per una quota percentuale pari al 45% nel-
la classe di età 20-34 anni, e per una quota pari al 43% nella classe di età 35-
49 anni. I settori che effettuano tale trasformazione contrattuale sono il Com-
mercio e servizi con il 52%, l’Industria in senso stretto con il 39%, le Costruzio-
ni con il 6% ed infine l’Agricoltura con il 2%. All’interno del settore Commercio
e servizi il sottosettore che effettua il maggior numero di trasformazioni da Tem-
po Determinato a Tempo Indeterminato è il “Commercio all'ingrosso e al detta-
glio; riparazione di autoveicoli e motocicli” con una quota del 26%, segue “At-
tività dei servizi di alloggio e di ristorazione” con il 14%, “Noleggio, agenzie di
viaggio, servizi di supporto alle imprese” con il 13% e “Sanità e assistenza so-
ciale” con il 12%; mentre nel settore Attività manifatturiere è “Confezione di ar-
ticoli di abbigliamento; confezione di articoli in pelle e pelliccia” a presentare la
quota maggiore pari al 19%, a cui seguono le “Industrie alimentari” con il 17%,
“Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)” con il
16% e “Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca” con il 12%; i
restanti sottosettori presentano quote inferiori o uguali al 5%. 
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III sezione
I focus

Focus qualifiche professionali
La classificazione Istat si fonda sul criterio della competenza (skill), definita
come la capacità di svolgere i compiti di una data professione, vista nella sua
duplice dimensione del livello (skill level) e del campo delle competenze (skill
specialization) in linea con ISCO-88. International Standard Classification of
Occupation, (ILO)5. I grandi gruppi Istat sono organizzati in ordine decre-
scente approssimato rispetto allo “skill level”, mentre lo skill specialization
contraddistingue ciascun gruppo da tutti gli altri. 
Lo Skill level indica il livello di istruzione formale necessaria allo svolgimento
della professione, il che ovviamente non esclude la possibilità di raggiunge-
re tali professioni attraverso apprendimenti non formali ed informali; è possi-
bile aggregare ulteriormente gli otto gruppi di professioni Istat rilevando gli
elementi comuni per quanto riguarda lo skill level. 
Nelle figure sottostanti viene riportata la metodologia con cui si è ottenuta la
suddivisione delle qualifiche professionali in High, Medium e Low skill level. 

Figura 20 – Classificazione High skill level

5 International Labour Office, ISCO-88. International Standard Classification of Occupation, I.L.O., Geneva,
1990, pag 2.
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Figura 21 – Classificazione Medium skill level

Figura 22 – Classificazione Low skill level

Analizzando gli avviamenti per livello di skill, si osserva per la provincia di
Mantova una presenza maggiore di figure di medio livello di skill; infatti il
44% degli avviamenti complessivi avviene per il Medium skill level, segue il
Low skill level con il 36% ed infine l’High skill level con il 20%. Mettendo in
relazione gli avviamenti, oltre che al livello di skill, ai diversi settori di attività
economica è possibile effettuare una serie di considerazioni di interesse. 
Il settore Agricoltura presenta una maggior presenza di figure di basso livel-
lo di skill, con quota pari all’89%; per il Commercio e servizi gli avviamenti
vengono principalmente effettuati per figure di media specializzazione con
una quota pari al 51%, segue l’High skill level con il 29% ed il Low skill level
con il 20%; le Costruzioni si caratterizzano per la presenza di figure di medio
(66%) e basso livello di skill (26%), mentre l’alto livello di skill risulta poco
presente (8%); infine, per l’Industria in senso stretto gli avviamenti avvengo-
no principalmente per il Low skill level, con il 48%, a cui segue il Medium skill
level con il 41% e l’High skill level con l’11%. 
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Tabella 9 – Avviamenti per settore economico e livello di skill, Anno 2011

Anche la relazione tra livello di skill, settore di attività economica, classe di
età e contratto permette di effettuare alcune considerazioni di interesse.
Per il settore Commercio e servizi e l’High skill level, l’Apprendistato risulta la
tipologia contrattuale maggiormente impiegata per la classe di età giovane
con il 98% del totale avviamenti effettuati per tale tipologia; anche Sommini-
strazione e Lavoro a progetto risultano le tipologie contrattuali più impiegate
da giovani con quote pari rispettivamente al 50% e al 36%; il Tempo Deter-
minato ed il Tempo Indeterminato vengono maggiormente impiegati nella
classe 30-39 anni con quote rispettivamente pari al 39% ed al 44%.

Focus Genere
Analizzando la distribuzione degli eventi si osserva per il genere maschile una
quota del 41% relativa ad avviamenti (oltre 31 mila avviamenti), il 41% relativo
a cessazioni (oltre 31 mila cessazioni) ed il restante 18% è ripartito su proroghe
e trasformazioni contrattuali; per il genere femminile si osserva una quota del
41% relativa ad avviamenti (oltre 27 mila avviamenti), il 40% relativo a cessazio-
ni (oltre 27 mila cessazioni) ed il restante 19% è ripartito su proroghe e trasfor-
mazioni. Quindi il genere maschile mostra una superiorità di un punto percen-
tuale della quota associata a cessazioni rispetto al genere femminile (41% ri-
spetto al 40%), mentre per proroghe contrattuali il genere femminile presenta
una quota maggiore di un punto percentuale rispetto al genere maschile (15%
rispetto al 14%). 

Figura 23 – Distribuzione eventi per genere, Anno 2011
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Avviamenti per tipologia contrattuale e genere

L’impiego delle diverse tipologie contrattuali per genere permette di osserva-
re delle quote differenti nell’effettuare avviamenti.
In particolar modo, si osservano differenze di impiego per la tipologia con-
trattuale Tempo Determinato che per il genere femminile presenta una quota
del 50% (oltre 13 mila avviamenti), mentre per il genere maschile la quota ri-
sulta pari al 48% (oltre 15 mila avviamenti); anche per le tipologie contrattua-
li Lavoro a progetto e Altre comunicazioni il genere femminile mostra quote
superiori al genere maschile di un punto percentuale. 
Al contrario per i contratti Apprendistato, Somministrazione e Tempo Inde-
terminato le quote di avviamenti associate al genere maschile superano
quelle del genere femminile. 

Figura 24 – Avviamenti per genere e tipologia contrattuale, Anno 2011

Avviamenti per settore di attività economica e genere

Dall’analisi dell’articolazione degli avviamenti per settore di attività economi-
ca e per genere, si possono osservare delle diversità significative. 
Gli avviamenti all’interno del settore Commercio e servizi avvengono per una
quota pari al 72% per il genere femminile (oltre 20 mila avviamenti), mentre il
genere maschile presenta una quota del 42% (oltre 13 mila avviamenti); nel-
l’Industria in senso stretto il genere maschile è presente per una quota del
32% (oltre 9 mila avviamenti), mentre il genere femminile con un valore del
22% (oltre 6 mila avviamenti); il settore Costruzioni presenta una quota signi-
ficativa per il genere maschile, pari al 9%, mentre il genere femminile risulta
pressoché inesistente (1%) ed infine per l’Agricoltura il genere maschile
(18%) supera di dodici punti percentuali il genere femminile (6%). 
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Figura 25 – Avviamenti per genere e settore di attività economica, Anno 2011

Avviamenti per professioni e genere

Come è possibile osservare dalla Figura sottostante, il 15% degli avviamen-
ti per il genere femminile (oltre 4 mila avviamenti) avviene per qualifiche non
specialistiche, mentre tale quota per il genere maschile è pari al 29% (oltre 9
mila avviamenti). 
Le qualifiche per cui viene registrata una superiorità del genere maschile so-
no Artigiani, operai specializzati e agricoltori con il 21% rispetto al 10% del
genere femminile, Conduttori di impianti, operai di macchinari fissi e mobili e
conducenti di veicoli con il 17% rispetto al 9% e Professioni non qualificate;
per le restanti professioni il genere femminile supera il genere maschile, in
modo particolare per le Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei
servizi, per cui il genere femminile mostra un valore del 30% rispetto al 13%
del genere maschile. 

Figura 26 – Avviamenti per genere e professione, Anno 2011

Rapporto Lavoro 2011  26-04-2012  15:09  Pagina 39



40

Avviamenti per classe di età e genere

Le assunzioni avvengono prevalentemente per la classe di età giovane sia
per il genere femminile che per quello maschile. 
Il 48% degli avviamenti complessivi per il genere femminile avviene nella
classe di età 20-34 anni, mentre per tale classe di età il genere maschile pre-
senta una quota del 47%. Anche per la classe di età 35-49 anni si osserva-
no quote significative di avviamenti: il genere femminile possiede una quota
del 37%, il genere maschile possiede invece una quota del 35%. 

Figura 27 – Avviamenti per genere e classe di età, Anno 2011

Focus Cittadinanza Straniera
Le comunicazioni obbligatorie riferite all’anno 2011 per la cittadinanza straniera
ammontano complessivamente a oltre 47 mila unità, di cui il 43% è relativo ad
avviamenti (pari a oltre 20 mila), il 41% a cessazioni (pari a oltre 19 mila), la quo-
ta rimanente, pari al 16%, riguarda proroghe e trasformazioni contrattuali. 

Tabella 10 – Eventi per tipologia di evento cittadinanza straniera, Anno 2011

Analisi Evento Avviamento

Gli avviamenti nell’anno 2011 per individui di cittadinanza straniera sono ol-
tre 20 mila e avvengono principalmente per il genere maschile con una quo-
ta pari al 63% (oltre 12 mila avviamenti), mentre il genere femminile possie-
de il restante 37% (oltre 7 mila avviamenti). 
Le assunzioni avvengono prevalentemente per la classe di età giovane: co-
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me si osserva dalla Figura sottostante, il 54% degli avviamenti complessivi
avviene nella classe di età 20-34 anni, mentre la classe 35-49 anni possiede
una quota percentuale pari al 37%.

Figura 28 – Avviamenti per classe di età e cittadinanza straniera, Anno 2011

Gli avviamenti avvengono principalmente per la cittadinanza Romena con
una quota del 20% (circa 4 mila avviamenti) sul totale avviamenti della popo-
lazione straniera, segue la cittadinanza Indiana con il 16%, Marocchina con
il 13% e Cinese con l’11%. Le restanti cittadinanze possiedono quote infe-
riori o uguali al 5%. 

Figura 29 – Avviamenti per cittadinanza straniera, Prime 10, Anno 2011

Avviamenti per tipologia contrattuale

La quota maggiore di avviamenti per soggetti stranieri, pari al 46%, è relati-
va a comunicazioni di avviamento per contratti a Tempo Determinato (oltre 9
mila avviamenti), segue Tempo Indeterminato con il 35% (circa 7 mila avvia-
menti), Somministrazione con il 15%, Apprendistato con il 2%, ad infine La-
voro a progetto con l’1%. 
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Tabella 11 – Avviamenti per tipologia contrattuale e cittadinanza straniera, Anno 2011

Gli avviamenti per la tipologia contrattuale Tempo Indeterminato, avvengono
principalmente per la classe di età giovane, infatti la classe 20-34 anni possie-
de una quota del 50%, segue la classe 35-49 anni con un valore pari al 38%. 

Figura 30 – Avviamenti per classe di età e Tempo Indeterminato, Anno 2011

Le principali figure professionali che vengono avviate attraverso l’impiego del
Tempo Indeterminato sono Addetti all’assistenza personale con il 31%,
segue la figura Operai addetti a macchinari industriali per confezioni di
abbigliamento in stoffa e assimilati e Collaboratori domestici e profes-
sioni assimilate con una quota pari al 5% ciascuna. Le restanti professioni
mostrano quote inferiori o uguali al 4%. 

Figura 31 – Avviamenti prime 10 figure professionali, Tempo Indeterminato, Anno 2011

42
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Avviamenti per settore di attività economica

Dall’analisi dell’articolazione degli avviamenti per settore di attività economica si
può osservare la prevalenza del Commercio e Servizi, con oltre 9 mila avvia-
menti ed una quota percentuale sul totale pari al 45%, seguito da Industria in
senso stretto con il 28%, Agricoltura con il 21% e Costruzioni con il 7%.

Tabella 12 – Avviamenti per settore e cittadinanza straniera, Anno 2011

Nel settore Commercio e servizi il sottosettore “Attività di famiglie e conviven-
ze come datori di lavoro per personale domestico; produzione di beni e
servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze”
possiede una quota pari al 30%, segue “Noleggio, agenzie di viaggio, servi-
zi di supporto alle imprese” con il 16%, “Attività dei servizi di alloggio e di
ristorazione” con il 14%, “Trasporto e magazzinaggio” con il 10% e “Com-
mercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli”
con il 9%. I restanti sottosettori possiedono quote inferiori o uguali all’8%. 

Tabella 13 – Avviamenti per sottosettore Commercio e servizi e cittadinanza
straniera, Anno 2011

Nel settore Attività manifatturiere è il sottosettore “Confezione di articoli di ab-
bigliamento; confezione di articoli in pelle e pelliccia” che presenta la quo-
ta maggiore con il 36%, segue “Fabbricazione di prodotti in metallo (esclu-
si macchinari e attrezzature)” con il 18% e “Industrie alimentari” con l’11%. 
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Tabella 14 – Avviamenti per sottosettore Attività manifatturiere e cittadinanza stra-
niera, Anno 2011

Avviamenti per tipologia contrattuale e settore

Analizzando la relazione tra avviamenti e le variabili settore economico e con-
tratto, è possibile osservare la modalità di impiego delle diverse tipologie con-
trattuali nei principali settori del mercato.6 La gradazione di colore dal rosso al
verde mostra, per colonna, il grado di utilizzo delle differenti forme contrattuali
nei diversi settori. Inoltre, per ragioni di completezza, si riportano le percentuali
calcolate per colonna, che permettono di effettuare alcune considerazioni:

• Il 95% degli avviamenti nel settore Agricoltura avviene attraverso il con-
tratto a Tempo Determinato, segue il Tempo Indeterminato con il 3%;

• Il 49% degli avviamenti nel settore Commercio e servizi avviene attraver-
so il contratto a Tempo Indeterminato, seguito dal contratto a Tempo De-
terminato con un valore percentuale del 39%;

• Il 52% degli avviamenti nel settore Costruzioni avviene attraverso il contratto
a Tempo Determinato, segue con il 36% il contratto a Tempo Indeterminato;

• Il 39% degli avviamenti nel settore Industria in senso stretto avviene at-
traverso il contratto di Somministrazione, a cui seguono le tipologie con-
trattuali Tempo Indeterminato e Tempo Determinato, con quote rispettiva-
mente del 38% e 20%.

6 Dall’analisi sono stati esclusi i dati incompleti che costituiscono una quota non significativa.
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Tabella 15 – Avviamenti per settore e contratto, Cittadinanza straniera, Anno
2011

Avviamenti per professione

Come è possibile osservare dalla Tabella sottostante, il 35% degli avviamen-
ti avviene per qualifiche non specialistiche, mentre il restante 63% è riparti-
to su qualifiche specialistiche.7 La quota maggiore corrisponde ad avviamen-
ti per “Professioni non qualificate” con una quota del 35%, seguono “Ar-
tigiani, operai specializzati e agricoltori” con il 23%, “Professioni quali-
ficate nelle attività commerciali e nei servizi” con una quota pari al 20%
e “Conduttori di impianti, operai di macchinari fissi e mobili e conducen-
ti di veicoli” con quota del 12%; le restanti professioni possiedono quote in-
feriori o uguali al 3%.

Tabella 16 – Avviamenti per professione, Cittadinanza straniera, Anno 2011

7 Per una quota percentuale pari al 2% non si dispone delle informazioni riguardanti la qualifica professionale.
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Focus Soggetti Avviati e Soggetti Cessati
I soggetti avviati nell’anno in analisi sono oltre 44 mila; il 54% è di genere
maschile (oltre 24 mila soggetti), ed il 46% di genere femminile (oltre 20 mi-
la soggetti). 
Come è possibile osservare dalla figura sottostante, la quota maggiore di sog-
getti avviati all’interno del mercato del lavoro, pari al 47% del totale dei sogget-
ti, è presente nella classe di età giovane 20-34 anni, a conferma del fatto che la
popolazione maggiormente mobile nel mercato del lavoro è costituita prevalen-
temente da giovani. Anche la classe di età 35-49 anni presenta una quota signi-
ficativa di soggetti avviati, pari al 35%, del totale dei soggetti considerati. Si se-
gnala inoltre che gli avviati sono per il 65% di cittadinanza italiana e per il re-
stante 35% di cittadinanza straniera. 

Figura 32 – Soggetti avviati per classe di età, Anno 2011

Dall’analisi dei soggetti avviati per numero di avviamenti si osserva una pre-
valenza di soggetti che possiedono un unico avviamento, con una quota pa-
ri al 78% sul totale dei soggetti avviati; segue una quota pari al 15% di sog-
getti con due avviamenti. 

Tabella 17 – Soggetti Avviati per numero di avviamenti, Anno 2011

L’indice di rotazione, calcolato come rapporto tra avviamenti e soggetti avviati,
permette di stimare il numero medio di avviamenti per ciascun avviato: in que-
sto caso l’informazione viene stratificata per settore di attività economica. 
Nell’anno 2011 il settore Costruzioni con un valore dell’indice di rotazione pari a
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1,14 presenta meno turnover, al contrario del settore Industria in senso stretto
con un valore dell’indicatore pari a 1,4. I settori Agricoltura e Commercio e ser-
vizi mostrano un valore simile dell’indicatore, il primo con un valore dell’1,24 ed
il secondo con l’1,28. 

Tabella 18 – Indice di Rotazione per settore economico, Anno 2011

I soggetti cessati sono oltre 44 mila; il 55% è di genere maschile (oltre 24
mila soggetti), ed il 45% di genere femminile (oltre 20 mila soggetti). 
Come si osserva dalla figura sottostante, la quota maggiore di soggetti ces-
sati all’interno del mercato del lavoro, pari al 46% del totale dei soggetti, è
presente nella classe di età giovane 20-34 anni; anche la classe di età 35-49
anni presenta una quota significativa di soggetti cessati pari al 36%. Inoltre,
i soggetti cessati sono per il 67% di cittadinanza italiana e per il restante
33% di cittadinanza straniera. 

Figura 33 – Soggetti cessati per classe di età, Anno 2011

Focus temporale: Anno 2010-Anno 2011
Effettuando un confronto tra le numerosità associate agli eventi relativi all’an-
no 2011, ed i corrispondenti dati dell’anno 2010, si può osservare una ten-
denza in aumento per tutti gli eventi: Avviamento (+8,5%), Cessazione
(+8,0%), Proroga (+22,9%) e Trasformazione (+19,8%). Complessivamente si
assiste ad un aumento del 10,6%. 
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Tabella 19 – Eventi a confronto, Anno 2011-Anno 2010

Di seguito l’attenzione viene posta al confronto tra le dinamiche degli eventi Av-
viamento e Cessazione all’interno degli anni osservati suddivisi per trimestre. 
Nella figura sottostante viene rappresentato l’andamento degli avviamenti e si
osserva una superiorità delle numerosità associate all’anno 2011 in tutti i trime-
stri osservati, in particolare nel primo trimestre in cui gli avviamenti 2011 supe-
rano quelli del 2010 di circa 2 mila unità. 

Figura 34 – Avviamenti per trimestre, Anno 2010-Anno 2011

Anche per le cessazioni l’anno 2011 supera l’anno 2010 in termini di numerosi-
tà assolute ed in particolar modo la superiorità è di circa mille unità in ogni tri-
mestre. 

Figura 35 – Cessazioni per trimestre, Anno 2010-Anno 2011
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Analizzando gli avviamenti per tipologia contrattuale per l’anno 2011 a con-
fronto con l’anno 2010, si assiste ad un aumento di impiego di tipologie con-
trattuali a termine, a discapito di tipologie contrattuali permanenti; il Tempo
Determinato passa dal 48% dell’anno 2010 al 49% dell’anno 2011, la Som-
ministrazione passa dal 16% dell’anno 2010 al 17% dell’anno 2011. Al con-
trario il contratto Tempo Indeterminato presenta una quota in calo: passa in-
fatti dal 26% dell’anno 2010 al 25% dell’anno 2011, ed anche per l’Appren-
distato la quota cala di un punto percentuale (dal 4% al 3%). Per le restanti
tipologie contrattuali la quota non mostra variazioni. 

Figura 36 – Avviamenti per tipologia contrattuale, Anno 2010-Anno 2011

Dall’analisi delle quote di avviamenti per settore di attività economica dall’an-
no 2010 all’anno 2011 si osserva per il Commercio e servizi un aumento del-
la quota, che passa dal 54% dell’anno 2010 al 56% dell’anno 2011; al con-
trario per i settori Agricoltura e Industria in senso stretto la quota di avvia-
menti cala: per il primo passa dal 13% al 12% e per il secondo dal 28% al
27%. Per il settore delle Costruzioni la quota resta costante dal 2010 al 2011. 

Figura 37 – Avviamenti per settore di attività economica, Anno 2010-Anno 2011

Infine, dall’analisi delle quote di avviamenti per professioni dall’anno 2010 al-
l’anno 2011, si osserva un aumento per le Professioni non qualificate, che
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passano dal 21% al 22%. Al contrario per le professioni Artigiani, operai
specializzati e agricoltori e Conduttori di impianti, operai di macchinari
fissi e mobili e conducenti di veicoli si registra un calo delle quote asso-
ciate ad avviamenti tra l’anno 2010 e l’anno 2011: la prima passa dal 17% al
16%, mentre la seconda dal 14% al 13%. Per le restanti professioni le quo-
te di avviamenti restano invariate dal 2010 al 2011. 

Figura 38 – Avviamenti per qualifica professionale, Anno 2010-Anno 2011

Focus giovani 15-24 anni
Le comunicazioni obbligatorie riferite all’anno 2011, per i giovani tra i 15 ed
i 24 anni, sono complessivamente oltre 25 mila unità, di cui il 44% è relati-
vo ad avviamenti (oltre 11 mila), il 39% a cessazioni (oltre 9 mila), la quota ri-
manente, pari al 17%, riguarda proroghe e trasformazioni contrattuali. 

Tabella 20 – Dati riepilogativi Giovani, Anno 2011

Nel seguito si rappresenta graficamente la distribuzione degli eventi per trime-
stre. Gli avviamenti risultano in crescita sino al terzo trimestre, con un tasso del
+27,1%, mentre tornano a calare del -17% nel quarto trimestre; anche per
l’evento cessazione si osserva il medesimo andamento, ovvero un aumento si-
no al terzo trimestre ed un calo nell’ultimo trimestre. Infine per trasformazioni e
proroghe si registra un aumento in tutti i trimestri dell’anno 2011. 
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Figura 39 – Andamento eventi associati a Giovani per trimestre, Anno 2011

Mettendo a confronto i dati relativi all’anno 2011 con i dati dell’anno preceden-
te si osserva per tutti gli eventi un aumento nelle numerosità; avviamenti
(+4,7%), cessazioni (+6,2%), proroghe (+19%) e trasformazioni (+3,6%). Com-
plessivamente si osserva un aumento del 7,1%.

Tabella 21 – Eventi associati a Giovani a confronto, Anno 2010-Anno 2011

Analisi evento avviamento

Avviamenti per tipologia contrattuale

La quota maggiore di avviamenti per soggetti giovani, pari al 44%, è relativa
a contratti a Tempo Determinato, segue la Somministrazione con il 18%, il
Tempo Indeterminato con il 17%, Apprendistato con il 12%, Lavoro a pro-
getto e Altre comunicazioni con il 5% ciascuno. 

Tabella 22 – Avviamenti per tipologia contrattuale, Giovani, Anno 2011
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Analizzando gli avviamenti per tipologia contrattuale si osservano variazioni
significative nelle quote tra l’anno 2011 e l’anno precedente. 
Si assiste ad un aumento di impiego di tipologie contrattuali a termine, a di-
scapito di tipologie contrattuali permanenti; il Tempo Determinato passa dal
42% dell’anno 2010 al 44% dell’anno 2011, la Somministrazione passa dal
16% dell’anno 2010 al 18% dell’anno 2011 ed il Lavoro a progetto passa dal
4% al 5% come avviene anche per le Altre comunicazioni. 
Al contrario i contratti Tempo Indeterminato ed Apprendistato presentano
una quota in calo: la prima passa dal 19% dell’anno 2010 al 17% dell’anno
2011, mentre la seconda dal 14% al 12%. 

Figura 40 – Avviamenti per tipologia contrattuale, Giovani, Anno 2010-Anno 2011

Avviamenti per settore di attività economica

Dall’analisi degli avviamenti per settore di attività economica si osserva per i
giovani una prevalenza nel settore Commercio e servizi con una quota pari al
58% (oltre 6 mila avviamenti), a cui segue il settore Industria in senso stret-
to con il 27% (oltre 3 mila avviamenti), Agricoltura con il 10% ed infine Co-
struzioni con il 5%. 

Tabella 23 – Avviamenti per settore economico, Giovani, Anno 2011

Dallo studio delle quote degli avviamenti per settore di attività economica
dall’anno 2010 all’anno 2011, si osserva per i settori Agricoltura e Costruzio-
ni un calo delle quota di avviamenti; per il primo settore la quota passa
dall’11% al 10%, mentre per il secondo dal 6% al 5%. 
Al contrario per il settore Commercio e servizi si assiste ad un aumento del-
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la quota che passa dal 55% al 58%, mentre per il settore Industria in senso
stretto la quota resta costante. 

Figura 41 – Avviamenti per settore di attività economica, Giovani, Anno 2010-Anno 2011

Avviamenti per settore di attività economica e contratto

Analizzando la relazione tra gli avviamenti e le variabili settore e contratto, è pos-
sibile osservare la modalità di impiego delle diverse tipologie contrattuali nei
principali settori del mercato.8 La gradazione di colore dal rosso al verde mo-
stra, per colonna, il grado di utilizzo delle differenti forme contrattuali nei diver-
si settori. Inoltre, per ragioni di completezza, si riportano le percentuali calcola-
te per colonna, che permettono di effettuare alcune considerazioni:

• Il 94% degli avviamenti nel settore Agricoltura avviene attraverso il con-
tratto a Tempo Determinato, seguono Tempo Indeterminato e Sommini-
strazione con il 2%;

• Il 47% degli avviamenti nel settore Commercio e servizi avviene attraver-
so il contratto a Tempo Determinato, seguito dal contratto a Tempo Inde-
terminato con un valore percentuale del 21%;

• Il 38% degli avviamenti nel settore Costruzioni avviene attraverso il con-
tratto Apprendistato, segue con il 30% il contratto a Tempo Determinato;

• Il 47% degli avviamenti nel settore Industria in senso stretto avviene at-
traverso il contratto di Somministrazione, a cui seguono le tipologie con-
trattuali Tempo Determinato e Apprendistato, con quote rispettivamente
del 23% e 14%.

8 Dall’analisi sono stati esclusi i dati incompleti che costituiscono una quota non significativa.
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Tabella 24 – Avviamenti per settore economico e contratto, Giovani, Anno 2011

Avviamenti per Skill Level

Analizzando gli avviamenti per livello di skill si osserva per i giovani una pre-
senza maggiore di professioni di medio livello di skill; infatti il 54% degli av-
viamenti complessivi avviene per il Medium skill level (oltre 6 mila avviamen-
ti), segue il Low skill level con il 31% (oltre 3 mila avviamenti) ed infine l’High
skill level con il 14%9. 

Tabella 25 – Avviamenti per skill level, Giovani, Anno 2011

Mettendo in relazione gli avviamenti ai diversi settori di attività economica è
possibile effettuare una serie di considerazioni di interesse. 
Il settore Agricoltura presenta una maggior presenza di figure di basso livel-
lo di skill, con quota pari al 93%; per il Commercio e servizi gli avviamenti
vengono principalmente effettuati per figure di media specializzazione con
una quota pari al 69%, segue l’High skill level con il 19% ed il Low skill level
con il 12%; le Costruzioni si caratterizzano per la presenza di figure di medio
(73%) e basso livello di skill (20%), mentre l’alto livello di skill risulta poco
presente (7%); infine, per l’Industria in senso stretto gli avviamenti avvengo-
no principalmente per il Low skill level, con il 52%, a cui segue il Medium skill
level con il 39% e l’High skill level con il 9%. 

9 Per una quota del 2% non si dispone dell’informazione circa la professione associata ad avviamenti per sog-
getti giovani. 
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Tabella 26 – Avviamenti per settore economico e livello di skill, Giovani, Anno 201110

Soggetti Avviati 15-24 anni

I soggetti avviati tra 15 e 24 anni nell’anno in analisi sono oltre 8 mila; il 54%
è di genere maschile (oltre 4 mila soggetti), ed il 46% di genere femminile
(circa 3 mila soggetti). 
Si segnala inoltre che gli avviati sono per il 68% di cittadinanza italiana e per
il restante 32% di cittadinanza straniera. 
Inoltre dall’analisi dei soggetti avviati giovani per numero di avviamenti si os-
serva una prevalenza di soggetti che possiedono un unico avviamento, con
una quota pari al 78% sul totale dei soggetti avviati (oltre 6,7 mila soggetti);
seguono con una quota pari al 16% i soggetti con due avviamenti. 

Tabella 27 – Soggetti Avviati per numero di avviamenti, Giovani, Anno 2011

Focus distretti
Prima di procedere all’analisi degli avviamenti per distretto dell’azienda viene ri-
portata di seguito una mappa che permette di visionare per ciascun distretto i
comuni che lo formano. Il distretto di Ostiglia è formato da 17 comuni, segue il
distretto di Mantova con 16 comuni, il distretto di Asola con 12 comuni, Viada-
na con 10 comuni, Guidizzolo con 9 comuni ed infine Suzzara con 6. 

10  Le quote vengono calcolate al netto delle informazioni non disponibili. 
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Figura 42 – Composizione per comune dei distretti aziendali

Dallo studio della distribuzione degli avviamenti per distretto dell’azienda, si
osserva che il distretto di Mantova effettua il maggior numero di avviamenti
nell’anno 2011 con una quota del 40% (oltre 24 mila avviamenti); segue il di-
stretto di Guidizzolo con il 15% (circa 9 mila avviamenti), Ostiglia con il 13%
(oltre 7 mila avviamenti), Asola e Suzzara con quote rispettivamente pari
all’11% ed infine Viadana con il 10%. 

Tabella 28 – Avviamenti per distretto azienda, Anno 2011

Avviamenti per distretto azienda e settore economico

Attraverso la Tabella sottostante, è possibile studiare la distribuzione degli av-
viamenti per distretto dell’azienda e per i principali settori del mercato.11 La gra-
dazione di colore dal rosso al verde mostra, per colonna, il grado di presenza
nei distretti di avviamenti nei diversi settori. Si riportano le percentuali calcolate
per colonna, che permettono di effettuare alcune considerazioni:

• Settore Agricoltura: la quota maggiore di avviamenti si registra nel distret-
to di Ostiglia con una quota pari al 36% (oltre 2,5 mila avviamenti), segue
il distretto di Mantova con un valore del 19% (oltre 1,3 mila avviamenti). Il
distretto di Suzzara possiede la quota minore di avviamenti pari all’8%;

11Dall’analisi sono stati esclusi i dati incompleti che costituiscono una quota non significativa.
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• Settore Commercio e servizi: il distretto di Mantova possiede il maggior
numero di avviamenti per il settore Commercio e servizi con un valore per-
centuale pari al 50% (oltre 16 mila avviamenti), segue il distretto di Guidiz-
zolo con una quota del 13% (oltre 4 mila avviamenti). I distretta di Asola e
di Ostiglia possiedono la quota minore di avviamenti pari all’8% ciascuno;

• Settore Costruzioni: anche per il settore Costruzioni il distretto di Manto-
va effettua il maggior numero di avviamenti con un valore percentuale pa-
ri al 38% (oltre mille avviamenti), a cui segue il distretto di Guidizzolo con
il 21% ed il distretto di Asola con il 14%. Il distretto di Viadana mostra la
quota minore di avviamenti pari all’8%;

• Settore Industria in senso stretto: il 31% degli avviamenti per il settore
Industria in senso stretto viene effettuato dal distretto di Mantova (oltre 4.9
mila avviamenti), segue il distretto di Guidizzolo con il 19% (oltre 3 mila av-
viamenti) ed i distretti di Asola e Ostiglia con il 14% ciascuno. Il distretto di
Viadana effettua il minor numero di avviamenti per il settore Industria in
senso stretto con una quota del 10%. 

Tabella 29 – Avviamenti per distretto azienda e settore economico, Anno 2011

Avviamenti per distretto azienda e contratto

Dall’analisi degli avviamenti per distretto azienda e tipologia contrattuale è
possibile osservare una serie di differenze riportate nel seguito:

• Distretto di Asola: il 47% degli avviamenti avviene attraverso l’impiego
della tipologia contrattuale Tempo Determinato, segue con il 28% il Tempo
Indeterminato, la Somministrazione con il 18%, Apprendistato e Lavoro a
progetto con il 3%;

• Distretto di Guidizzolo: il 46% degli avviamenti avviene attraverso l’impie-
go della tipologia contrattuale Tempo Determinato, segue il Tempo Indeter-
minato con il 29%, la Somministrazione con il 19%, Apprendistato con il
3% e Lavoro a progetto con il 2%; 
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• Distretto di Mantova: il 48% degli avviamenti avviene attraverso l’impie-
go della tipologia contrattuale Tempo Determinato, segue il Tempo Indeter-
minato con il 23%, la Somministrazione con il 15%, il Lavoro a progetto
con il 7% e l’Apprendistato con il 3%; 

• Distretto di Ostiglia: il 61% degli avviamenti avviene attraverso l’impiego
della tipologia contrattuale Tempo Determinato, segue il Tempo Indetermi-
nato con il 20%, la Somministrazione con il 14%, Lavoro a progetto con il
3% e Apprendistato con il 2%;

• Distretto di Suzzara: il 43% degli avviamenti avviene attraverso l’impiego
della tipologia contrattuale Tempo Determinato, segue il Tempo Indetermi-
nato con il 25%, la Somministrazione con il 24%, Lavoro a progetto e Ap-
prendistato con il 4% ciascuno; 

• Distretto di Viadana: il 51% degli avviamenti avviene attraverso l’impiego
della tipologia contrattuale Tempo Determinato, segue il Tempo Indetermi-
nato con il 28%, la Somministrazione con il 14%, il Lavoro a progetto con
il 3% e Apprendistato con il 2%. 

Complessivamente si osserva che il Tempo Determinato viene maggiormen-
te impiegato dal distretto di Ostiglia dove presenta un valore del 61%, il Tem-
po Indeterminato dal distretto di Guidizzolo con il 29%, la Somministrazione
dal distretto di Suzzara con il 24%. 
Il Lavoro a progetto presenta quote al di sotto del 3% in tutti i distretti ad ec-
cezione del distretto di Mantova in cui vale il 7%. 

Figura 43 – Avviamenti per distretto azienda e contratto, Anno 201112

Avviamenti per distretto domicilio lavoratore e distretto azienda

Dalla Tabella sottostante è possibile osservare il diverso livello di attrattività
di ciascun distretto in termini di avviamenti. Sulle righe viene riportata il di-
stretto di domicilio del lavoratore, mentre sulle colonne viene riportata il di-
stretto della sede operativa dell’azienda; sono inoltre calcolate le percentua-
li di riga che permettono di effettuare alcune considerazioni: 

12Non vengono riportate le informazioni riguardanti le Altre comunicazioni che costituiscono una quota non
significativa. 
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• La percentuale maggiore di avviamenti avviene per distretto dell’azienda e
distretto del domicilio del lavoratore coincidente (diagonale della matrice).
Si passa da un valore pari al 66% del distretto di Mantova, al 46% di Gui-
dizzolo; 

• Il distretto di Mantova risulta per individui domiciliati al di fuori della provin-
cia un centro di attrazione, infatti avvengono avviamenti per un valore del
27%. Inoltre con una quota del 14% si registrano avviamenti nel distretto
dell’azienda in Mantova per soggetti domiciliati nel distretto di Suzzara, se-
guono con il 10% i domiciliati nel distretto di Viadana;

• Gli individui domiciliati al di fuori della provincia di Mantova vengono avvia-
ti con un valore percentuale pari al 27% da aziende con sede operativa nel
distretto di Mantova, segue con il 15% il distretto di Guidizzolo, Ostiglia e
Viadana con l’11% ciascuno. 

• Per i domiciliati nel distretto di Guidizzolo si registra un 38% di avviamen-
ti da parte di aziende con sede al di fuori della provincia di Mantova, a cui
seguono con il 32% i domiciliati nel distretto di Viadana. 

Tabella 30 – Avviamenti per distretto domicilio lavoratore e distretto sede azienda,
Anno 2011

Analisi territoriale degli Avviamenti

Si riporta di seguito un’ulteriore modalità per la visualizzazione della distribu-
zione degli avviamenti per distretto della sede operativa dell’azienda che ef-
fettua le assunzioni. Il distretto di Mantova effettua il maggior numero di av-
viamenti, pari ad oltre 24 mila e con una quota pari al 40%; segue il distret-
to di Guidizzolo con una quota del 15% corrispondente a circa 9 mila avvia-
menti, Ostiglia con il 13% (oltre 7 mila avviamenti), Asola e Suzzara con
quote rispettivamente pari all’11% ed infine Viadana con il 10%.
Per il distretto di Mantova è il comune di Mantova ad effettuare il maggior nu-
mero di avviamenti, pari a oltre 6 mila unità (quota del 26%), per il distretto
di Guidizzolo è il comune di Castiglione delle Stiviere con circa 2 mila avvia-
menti (quota del 22%), per il distretto di Ostiglia è Sermide con oltre mille av-
viamenti (quota del 15%), per il distretto di Asola è il comune di Viadana, per
il distretto di Suzzara è il comune di Suzzara ed infine per il distretto di Via-
dana è il comune di Viadana. Questa modalità di rappresentazione permette
di cogliere per la realtà provinciale il dettaglio per distretto in relazione alle
variabili ritenute di interesse. 
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Figura 44 – Avviamenti per distretto azienda, Anno 2011

Analizzando la distribuzione degli avviamenti per il settore Commercio e servizi
e per ciascun distretto si osserva che il distretto di Mantova effettua il maggior
numero di avviamenti, pari ad oltre 16 mila unità e con una quota pari al 50%; se-
gue il distretto di Guidizzolo con oltre 4 mila avviamenti ed una quota pari al 13%.
I distretti che effettuano il minor numero di avviamenti per il settore Commercio e
servizi sono Asola e Ostiglia, con un valore percentuale pari all’8% ciascuno sul
totale degli avviamenti. Per il distretto che effettua il maggior numero di avvia-
menti è il comune di Mantova a totalizzare la quota maggiore pari al 32% (oltre 5
mila avviamenti), a cui segue il comune di Curtatone con il 5%. 

Figura 45 – Avviamenti per distretto azienda, Commercio e servizi, Anno 2011
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Per il settore Industria in senso stretto si osserva che il distretto di Mantova
effettua il maggior numero di avviamenti, pari a circa 5 mila unità e con una
quota pari al 31%; segue il distretto di Guidizzolo con oltre 3 mila avviamenti
ed una quota pari al 19%. I distretti di Asola (oltre 2,2 mila avviamenti) e Osti-
glia (oltre 2,1 mila avviamenti) possiedono una quota percentuale sul totale
degli avviamenti del 14% ciascuno. 
Il distretto di Viadana effettua il minor numero di avviamenti, oltre 1,5 mila uni-
tà ed un peso percentuale del 10%, nel settore industriale. Per il distretto che
effettua il maggior numero di avviamenti è il comune di Mantova a totalizzare
la quota maggiore pari al 16%, a cui seguono i comuni di Porto Mantovano e
Roverbella con l’8% ciascuno. 

Figura 46 – Avviamenti per distretto azienda, Industria in senso stretto, Anno 2011

Infine per il settore Agricoltura il distretto di Ostiglia effettua il maggior nu-
mero di avviamenti pari ad oltre 2,5 mila unità e possiede una quota percen-
tuale pari al 36%; seguono i distretti di Mantova (oltre 1,3 mila avviamenti) e
Guidizzolo (oltre mille avviamenti) che possiedono quote percentuali rispetti-
vamente pari al 19% ed al 15%.
Il distretto di Asola effettua nell’anno 2011 oltre 900 avviamenti e possiede
una quota del 13% sul totale avviamenti. Infine per i distretti di Viadana e
Suzzara si registra il minor numero di avviamenti nel settore agricolo, con
quote rispettivamente del 10% e 8%.
Per il distretto che effettua il maggior numero di avviamenti è il comune di
Sermide a totalizzare la quota maggiore pari al 54% (oltre 1,3 mila avviamen-
ti), a cui segue il comune di Magnacavallo (6%). 
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Figura 47 – Avviamenti per distretto azienda, Agricoltura, Anno 2011

Focus Previsioni Avviamenti e Cessazioni
In questa sezione vengono riportate le previsioni per l’anno 2012 sia per l’even-
to avviamento che per l’evento cessazione13. Per quanto riguarda gli avvia-
menti si osserva che restano costanti dall’anno 2011 all’anno 2012 (0%); al
contrario crescono del 4% gli avviamenti per tipologie contrattuali temporanee
(circa 2 mila avviamenti in più per il periodo previsto rispetto allo stesso perio-
do precedente), mentre sono in calo del 15% le tipologie contrattuali perma-
nenti (circa 2 mila avviamenti in meno per il periodo previsto rispetto allo stes-
so periodo precedente). Si tende quindi a favorire un’occupazione di breve du-
rata mediante un impiego maggiore di contratti temporanei.

Tabella 31 – Previsione Avviamenti, Anno 2012

Dalla figura sottostante è possibile osservare l’andamento degli avviamenti
sia per i periodi osservati (anno 2008-anno 2011) che per il periodo previsto
(anno 2012), e si coglie la stagionalità ovvero numerosità maggiori di avvia-
menti nei mesi di Gennaio e Settembre; al contrario Agosto e Dicembre so-
no i mesi con assunzioni minori. 

13 I dati presentati in tabella 31 e 32 sono differenti dal dato rappresentato nel rapporto in quanto sono esclusi,
per il periodo osservato e previsto, i dati relativi ad Altre comunicazioni (Tirocini, Lavori socialmente utili) ed
eventi riguardanti la popolazione over 65 anni.
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Figura 48 – Avviamenti per periodi osservati e periodo previsto, Contratti Totali,
Anno 2008-2012

Per le cessazioni la tendenza è in aumento; infatti nel 2012 è previsto un au-
mento del 5% rispetto all’anno precedente (oltre 3 mila cessazioni in più);
dettagliando l’informazione per tipologie contrattuali si osserva un aumento
di cessazioni per tipologie contrattuali temporanee (+12%, oltre 5 mila ces-
sazioni in più), mentre le tipologie permanenti mostrano un calo del 17% (ol-
tre 2 mila cessazioni in meno). 

Tabella 32 – Previsione Cessazioni, Anno 2012

Dalla figura è possibile osservare l’andamento delle cessazioni sia per i pe-
riodi osservati (anno 2008-anno 2011) che per il periodo previsto (anno
2012), e si coglie la stagionalità ovvero numerosità maggiori di cessazioni nei
mesi di Giugno e Agosto.

Figura 49 – Cessazioni per periodi osservati e periodo previsto, Contratti Totali,
Anno 2008-2012

Dalla valutazione congiunta di avviamenti e cessazioni emerge un quadro
non positivo, poiché gli avviamenti complessivamente non mostrano cresci-
ta al contrario delle cessazioni che crescono del 5%. Inoltre se gli avviamen-
ti per contratti temporanei crescono del 4% (+2 mila), le cessazioni per tali
tipologie mostrano una crescita maggiore e pari al +12% (+5 mila). 
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Box Avviamenti Giornalieri
Il Box sottostante riporta una breve descrizione degli eventi giornalieri, ed in
particolar modo questo fenomeno viene descritto dettagliando l’informazio-
ne per settore economico, sezione di attività economica, contratto e qualifi-
ca professionale.

Box I: Eventi giornalieri

Per evento giornaliero si intende un evento che dura fino a due giorni la-
vorativi. Complessivamente, nel periodo osservato, gli eventi giornalieri
sono pari a oltre 12 mila unità, di cui si evidenzia una netta predominan-
za nel settore Commercio e servizi con una quota pari al 78%, a cui se-
gue l’Industria in senso stretto con il 18%, Costruzioni e Agricoltura con
il 2% ciascuno. 
Nel Commercio e servizi, i sottosettori che effettuano il maggior numero
di eventi giornalieri, risultano essere “Attività professionali, scientifiche e
tecniche”, “Istruzione” ed infine “Attività artistiche, sportive, di intratteni-
mento e divertimento”; complessivamente effettuano il 58% degli eventi
giornalieri del settore in analisi. Analizzando le figure professionali e le ti-
pologie contrattuali impiegate per effettuare tali avviamenti, si rileva per
il sottosettore “Attività professionali, scientifiche e tecniche” che le figu-
re professionali maggiormente soggette ad avviamenti di tipo giornaliero
sono Tecnici della vendita e della distribuzione avviati sostanzialmen-
te con contratti a Tempo Determinato. 
Nel sottosettore “Istruzione” le figure predominanti sono Bidelli e pro-
fessioni assimilate e la tipologia contrattuale impiegata per gli eventi di
tipo giornaliero risulta essere il Tempo Determinato con il 99%. Infine, per
il sottosettore “Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diverti-
mento” le figure professionali con il maggior numero di eventi di durata
inferiore o uguale a due giorni sono Direttori d'orchestra e coro e il
Tempo Determinato con una quota pari al 97% risulta essere la tipologia
contrattuale più utilizzata.
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Glossario
Comunicazioni Obbligatorie

Comunicazioni
Comunicazioni obbligatorie: Comunicazioni che tutti i datori di lavoro, pubbli-
ci e privati, devono trasmettere in caso di assunzione, proroga, trasformazione
e cessazione dei rapporti di lavoro. 

Eventi: Elemento base su cui si fonda il modello dei dati. Sono suddivisi in: Av-
viamenti, Cessazioni, Trasformazioni, Proroghe. Ognuno di essi è di norma ca-
ratterizzato da una data d’inizio, ed eventualmente da una data di fine.

Avviamento: Instaurazione di un rapporto di lavoro tra un individuo e un dato-
re di lavoro.

Cessazione: Termine del rapporto di lavoro tra un individuo e un datore di lavoro. 

Proroga: Prolungamento, oltre i termini previsti, di un rapporto di lavoro a ter-
mine o comunque di durata temporanea (es. co.co.pro). Si verifica allorché il
rapporto venga prolungato oltre il termine stabilito inizialmente, senza che sia
intervenuta una trasformazione del rapporto medesimo.

Trasformazione: Si ha trasformazione solo nei casi espressamente indicati dal-
la norma, allorché il prolungamento del rapporto iniziale comporti una trasfor-
mazione legale dello stesso: da contratto a termine a contratto a tempo inde-
terminato, da tempo parziale a tempo pieno, da apprendistato a contratto a
tempo indeterminato, da contratto di formazione e lavoro a contratto a tempo
indeterminato, da contratto di inserimento a contratto a tempo indeterminato.

Rapporto di lavoro: Tutti gli eventi successivi e contigui che legano due sog-
getti (ad esempio la filiera avviamento, proroga, trasformazione, cessazione),
concorrono alla creazione di un unico rapporto di lavoro. Il rapporto rappresen-
ta il massimo livello di aggregazione degli eventi e il punto di partenza per tutte
le aggregazioni successive.

Avviati: Individui soggetti ad avviamento; nel corso del periodo analizzato un in-
dividuo può essere soggetto a più avviamenti.

Cessati: Individui per cui si conclude un rapporto di lavoro, in seguito a una
possibile serie di motivazioni; nel corso del periodo analizzato un individuo può
essere soggetto a più cessazioni.

Classificazione Professioni CP2011: A partire dal 2011 l'Istat ha adottato la
nuova classificazione delle professioni CP2011, frutto di un lavoro di aggiorna-
mento della precedente versione (CP2001) e di adattamento alle novità intro-
dotte dalla International Standard Classification of Occupations - Isco08. La
classificazione CP2011 fornisce uno strumento per ricondurre tutte le profes-
sioni esistenti nel mercato del lavoro all'interno di un numero limitato di rag-
gruppamenti professionali.
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Forme contrattuali14

Apprendistato: Rapporto di lavoro con cui un datore di lavoro si impegna a
formare l'apprendista fino a farlo diventare un lavoratore qualificato, occu-
pandolo in attività lavorative. Nel D.lgs n. 276/2003 vengono distinti tre tipi di
contratto di apprendistato: 

• Apprendistato per l’espletamento del diritto/dovere di istruzione e forma-
zione. È riservato agli studenti con almeno 15 anni di età, ha durata non su-
periore ai 3 anni ed è finalizzato al conseguimento di una qualifica profes-
sionale.

• Apprendistato per il conseguimento di una qualifica attraverso una forma-
zione sul lavoro e un apprendimento tecnico-professionale. Il monte ore di
formazione all'interno di tale percorso non può essere inferiore a 120 ore
annue e la formazione effettuata va registrata nel libretto formativo. Riguar-
da i giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni.

• Apprendistato diretto all'acquisizione di un diploma o all’alta formazione.
Può essere attivato per i giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni per il
conseguimento di un titolo secondario o di alta formazione

Contratto di Somministrazione: Consiste in un accordo commerciale con-
cluso fra due soggetti, uno denominato “utilizzatore” e l’altro “somministratore”.
Grazie a questo accordo, il somministratore (che deve possedere la prescritta
autorizzazione per la fornitura professionale di manodopera) assume i lavorato-
ri e li mette a disposizione dell’utilizzatore per esigenze professionali di caratte-
re continuativo o limitato nel tempo. La dipendenza del lavoratore dal sommini-
stratore può essere a tempo determinato o indeterminato.

Lavoro a progetto: Può essere definito come un rapporto di collaborazione
coordinata continuativa (il vecchio co.co.co.) prevalentemente personale e
senza vincolo di subordinazione.
Deve essere riconducibile a uno o più progetti specifici, determinati dal com-
mittente, che vengono gestiti autonomamente dal collaboratore in funzione
del risultato, in coordinamento con l’azienda committente e indipendente-
mente dal tempo impiegato. 

Tempo Determinato: Tipo di contratto di lavoro nel quale la data di scaden-
za viene stabilita all'atto della stipula del contratto stesso. 

Tempo Indeterminato: Per contratto a tempo indeterminato si intende un
rapporto di lavoro che, a seguito di un periodo di prova, si trasforma in as-
sunzione senza scadenza. Il contratto stabilisce le condizioni della prestazio-
ne lavorativa. Con esso sono stabiliti i diritti e gli obblighi degli imprenditori
e dei lavoratori.

14  Fonte: http://www.lavoro.gov.it/.
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Nota metodologica
Elaborazione Dati

Dati analizzati
Le informazioni presentate nel presente rapporto derivano dall’elaborazione
dei dati delle comunicazioni obbligatorie riguardanti eventi verificatisi nel pe-
riodo in analisi: non sono incluse le comunicazioni ricevute riferite ad eventi
al di fuori del periodo di competenza.
Nell’ambito delle comunicazioni sono stati identificati i quattro sotto-tipi: Av-
viamento, Proroga, Trasformazione, Cessazione. Le comunicazioni aventi
sotto-tipo diverso o errato non sono state utilizzate per l’analisi. 

Cenni di metodologia di trattamento
Il processo di trattamento può essere descritto attraverso tre fasi che di se-
guito vengono descritte nelle loro caratteristiche peculiari: 
• Fase di caricamento 
• Fase di filtro 
• Fase di trattamento 

I) Fase di caricamento
Nella fase di caricamento vengono caricate tutte le Comunicazioni Obbliga-
torie fornite dal nodo regionale indipendentemente dalla provincia di prove-
nienza o di riferimento. Le Comunicazioni Obbligatorie vengono fornite in for-
mato XML15 secondo standard ministeriali ed in seguito parserizzate in mo-
do da consentirne il caricamento in banca dati. Al momento del caricamen-
to per massimizzare le informazioni disponibili non vengono applicati i vinco-
li formali previsti dal modello XML. Nel corso della fase di caricamento ven-
gono applicate le transcodifiche necessarie a ricondurre i dati alle classifica-
zioni ministeriali attualmente in uso (esempio il passaggio dalla classificazio-
ne Atecofin 2004 alla classificazione Ateco 2007) e viene attuata una prima
fase di deduplica sia dal punto di vista fisico, eliminando le comunicazioni
aventi lo stesso identificativo, sia dal punto di vista logico, eliminando le co-
municazioni dello stesso tipo riferite allo stesso soggetto, alla stessa azien-
da ed aventi la stessa data.
Inoltre in questa fase vengono criptati i dati riferiti alla Partita Iva dell’impre-
sa ed il Codice Fiscale del soggetto, attraverso la procedura di anonimizza-
zione delle informazioni (algoritmo di hashing irreversibile)16.

15 Extensible Markup Language.
16 Nel linguaggio scientifico, l'hash è una funzione univoca operante in un solo senso (ossia, che non può es-

sere invertita), atta alla trasformazione di un testo di lunghezza arbitraria in una stringa di lunghezza fissa, re-
lativamente limitata.
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II) Fase di filtro
Al termine della fase di caricamento delle Comunicazioni Obbligatorie prima
di procedere al loro trattamento vengono selezionate solo le comunicazioni
di pertinenza regionale, cioè:

• Comunicazioni aventi la sede operativa dell’azienda in regione

• Comunicazioni aventi il domicilio del lavoratore in regione
I due vincoli vengono applicati in alternativa ed è quindi sufficiente che solo
uno di essi venga rispettato affinché la comunicazione venga elaborata. 

III) Fase di trattamento 
La fase di trattamento è finalizzata alla verifica della coerenza delle Comuni-
cazioni Obbligatorie pervenute ed eventualmente dove possibile alla loro
correzione. Per poter garantire la consistenza delle comunicazioni è neces-
sario analizzare contemporaneamente tutte le comunicazioni riferite al mede-
simo lavoratore in modo da verificarne la corretta successione nel corso del-
la carriera. Ad esempio un avviamento deve essere sempre preceduto dalla
cessazione del rapporto precedente o una proroga deve essere sempre pre-
ceduta dal relativo avviamento. 
Nel corso di questa verifica vengono inoltre generate, dove possibile, le co-
municazioni mancanti: ad esempio per i contratti che non prevedono l’obbli-
gatorietà della comunicazione della cessazione, viene generata una cessa-
zione prevista solo nel caso in cui non sia pervenuta prima la comunicazio-
ne della cessazione anticipata. Nel seguito vengono descritte alcune delle
principali casistiche di intervento che si possono riscontrare in banca dati;
tale trattazione non è esaustiva di tutte le casistiche previste ma solo esem-
plificativa delle metodologie applicate. 

I. Generazione di avviamenti 
Un avviamento può essere generato nel caso in cui:

• Sia pervenuta una cessazione non preceduta dal relativo avviamento

• Sia pervenuta una proroga non preceduta dal relativo avviamento

• Sia pervenuta una trasformazione non preceduta dal relativo avviamento

II. Generazione di cessazione
Una cessazione può essere generata nel caso in cui:

• Un avviamento sia seguito da un altro avviamento con una azienda diversa

• Non sia pervenuta una cessazione di un contratto

III. Cancellazione di avviamenti e cessazioni
Un avviamento può essere eliminato nel caso in cui sia presente un avvia-
mento con la stessa azienda, riportante la stessa tipologia contrattuale e la
stessa modalità di lavoro.
Mentre una cessazione può essere eliminata nel caso in cui:

• Sia presente una cessazione precedente che ha già portato alla chiusura
del relativo rapporto di lavoro

• Si tratti di una cessazione prevista preceduta dalla cessazione effettiva 
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Con l’implementazione del nuovo processo di trattamento e messa in quali-
tà dei dati delle comunicazioni obbligatorie sono state introdotte alcune no-
vità che vengono descritte di seguito.

La realizzazione di nuovi algoritmi di trattamento del dato permette di miglio-
rare la qualità dell’informazione attraverso:

• l’introduzione di nuove regole di business 

o deduplica dei part-time

o trattamento dei part-time

o chiusura prestabilita di particolari tipologie contrattuali

• applicazione di controlli sulla coerenza dell’informazione

o applicazione di controlli legati all’età dei soggetti

• applicazione di procedure per migliorare la completezza dell’informazione

o recupero delle qualifiche ove possibile 
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Nota Metodologia Modelli Previsionali
Modelli a componenti non osservabili

Aspetti teorici
Nei modelli a componenti non osservabili una serie storica è pensata come la
somma di alcune componenti, appunto, non direttamente osservabili. Nella
sua versione più tipica ed estesa è data dalla somma di quattro componenti
fondamentali: Trend, Ciclo, Stagionalità e Rumore Bianco (o Accidentalità).

Yt = µt + ϕt + γt + εt

• TREND µt : tendenza di lungo periodo, è responsabile delle variazioni della
media del processo nel lungo periodo;

• CICLO ϕt : movimenti ciclici congiunturali (ciclo economico) di periodo supe-
riore all’anno;

• COMPONENTE STAGIONALE γt : movimenti ripetitivi dovuti all’organizzazio-
ne socio-economica della società basata sul calendario e ad eventi ambien-
tali stagionali;

• COMPONENTE ACCIDENTALE εt : componente casuale non prevedibile.

La componente stagionale γt è costituita da variazioni che si riscontrano con
analoga intensità negli stessi periodi di anno in anno, ma con intensità diversa
nel corso di uno stesso anno (ad esempio, la produzione cala tutti gli anni in
estate a seguito della chiusura per ferie di molte aziende, ma aumenta tutti gli
anni in prossimità del Natale per effetto dei maggiori consumi); questo può
creare delle distorsioni alle stime finali dei parametri.
Per i modelli previsionali riportati nel rapporto si è deciso di rappresentare il
modello con la tecnica degli State-Space e di condurre inferenza sulle compo-
nenti non osservabili applicando il filtro di Kalman attraverso la tecnica dello
Smoothing.

Modelli in forma State-Space
La forma State-Space è una forma molto generale di rappresentazione dei si-
stemi dinamici, particolarmente adatta a fare inferenza su componenti non os-
servabili.
Sia yt una serie storica di vettori casuali di cui è osservabile una traiettoria finita.
Nella forma State-Space yt dipende linearmente da un vettore casuale αt , detto
vettore di stato non osservabile, che evolve secondo uno schema markoviano.
In formule, si ha la seguente coppia di sistemi di equazioni:

Rapporto Lavoro 2011  26-04-2012  15:10  Pagina 70



71

• Equazione di misurazione

yt = Ζt αt + dt + εt
• Equazione di transizione
αt = Τtαt ––1 + ct + ηt

Con t = 1, … , n, con le seguenti proprietà:

• yt (k × 1) vettore di variabili osservabili;

• αt (m × 1) vettore di variabili (in genere) non osservabili;

• Zt (k × m) matrice di (iper-) parametri;

• dt (k × 1) vettore usato soprattutto per cambiare il valore medio di yt ;

• εt (k × 1) vettore di v.c. serialmente incorrelate con E (ε ) = 0, e matrice di
covarianza E (εt ε') = Ht ;

• Tt (m × m) matrice di transizione;

• ct (m × 1) vettore di costanti;

• ηt (m × 1) vettore di v.c. normali serialmente incorrelate con con E (ηt ) = 0,
E (ηt η't) = Qt .

Il sistema viene completato dalle seguenti ipotesi sulla distribuzione del vetto-
re di stato al tempo t = 0:

• E (α0 ) = a0 ,Var (α0 ) = P0 ;

• E (εt η's ) = 0,∀s,t = 1, … , n (questa ipotesi può essere rilassata);

• E [εt (αo − ao)' ] = 0, E [ηt (αo − ao)' ] = 0, ∀t = 1, … , n.

Che garantiscono gaussianità e linearità del sistema.
Il sistema è lineare, cioè yt può essere espressa come combinazione lineare di
valori presenti e passati di εt e ηt e di αo. 
Poiché questi ultimi sono normali, anche i vettori yt saranno distribuiti normal-
mente.
Se le matrici di sistema Zt, dt, Ht, Tt, ct, Rt e Qt sono tutte costanti (cioè si pos-
sono omettere i pedici t) il sistema è detto time-invariant o time-homogeneous.

Inferenza per modelli in forma State-Space
Il filtro di Kalman è lo strumento principale per condurre inferenza sulle com-
ponenti non osservabili in αt e per la costruzione della funzione di verosimi-
glianza di un modello in forma State-Space.
Sia Yt = {y1 ,…, yt} la collezione dei dati dalla prima fino alla t-esima osserva-
zione.
La migliore stima di αt è il valore atteso condizionato E [αt |Ys ].
Il filtro fornisce anche la matrice di varianza dello stimatore, e sotto le condi-
zioni appena ricordate (linearità e gaussianità) si distribuisce a sua volta nor-
malmente.
Si indichi con at |s lo stimatore di αt data l’informazione Ys e con Pt |s la relativa
matrice di varianza:

• at |t = E [αt |Yt ] è detto filtro;

• at |s = E [αt |Ys ] con t>s è detto previsore;

• at |s = E [αt |Ys ] con t<s è detto smoother.
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A ciascuna stima è associata una matrice di covarianza dell’errore di stima:

Pt |s = E [(αt  – at |s) (αt  – at |s)']

Il filtro di Kalman è un algoritmo ricorsivo che permette di calcolare at e Pt par-
tendo da at |t –1 e Pt |t –1 e viceversa.
Le fasi del calcolo del filtro si dividono in:

• Equazioni di previsione (prediction equations):
at |t –1 = Tt  at –1|t –1 + ct

Pt |t –1 = Tt  Pt –1|t –1 T't+ Rt  Qt  R't

• Innovazioni: La previsione per yt è 
~yt |t –1 = Zt  αt |t –1 + dt

E l’errore di previsione, o innovazione, è quindi:

vt  = yt  – ~yt |t –1 = yt  – Zt αt |t –1  – dt  = Zt  (αt – at |t –1) + εt

Con varianza:

Ft  = Zt  – Pt |t –1 Z't + Ht  

• Equazioni di aggiornamento: 

at  = at |t –1 + Pt |t –1Z't Ft–1 vt

Pt  = Pt |t –1 – Pt |t –1 Z't Ft–1 Zt  Pt |t –1

Smoothing 

Con questo termine ci si riferisce alla parte dell'algoritmo che si occupa di ot-
tenere il migliore previsore lineare per la variabile di stato, condizionatamente
a tutta l’informazione campionaria disponibile, e non solo a quella di epoca
precedente al valore che si vuole stimare.
Lo stimatore ottimale di αt data l’informazione fino al tempo T è detto smoo-
ther ed è dato da:

at |n = at + Ot (at +1|n – Tt +1 at – ct +1)

Pt |n = Pt + Ot (Pt +1|n – Pt +1|t) O't

Con:

Ot = Pt T't +1 P –1t +1|t

Lo smoother si applica dopo aver calcolato il Filtro di Kalman e lavorando “a
marcia indietro” (t = T – 1,…1)
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Inizializzazione del Filtro
Per poter applicare le equazioni del Filtro di Kalman si ha bisogno dei valori ini-
ziali a0|0 e P0|0.
Si può procedere in vari modi:

• se l’equazione di transizione è stazionaria si possono usare la media e la va-
rianza marginali

a0 |0 = (I – T) –1 ct  , vec (P0 |0) = (I – T� T) –1vec (R Q R')

• si pone la matrice di varianza uguale a zero e si considera a0|0 parametro da
stimare;

• si attribuisce a a0|0 una distribuzione diffusa (varianza infinita o comunque
molto grande).

Stima di massima verosimiglianza in un modello 
in forma State-Space
Data la gaussianità del sistema e la linearità delle equazioni che definiscono il
filtro di Kalman, il vettore delle innovazioni vt è normale con media zero e ma-
trice di covarianza Ft.
Pertanto, la funzione di log-verosimiglianza è data da:

l (θ) = –  1 {kn log 2 π – 
n
Σ log det(Ft) – 

n
Σ v't Ft–1 vt}2                     t =1 t =1

Dove θ0 è un vettore contenente tutti i parametri ignoti del modello. La log-ve-
rosimiglianza può essere massimizzata per mezzo di metodi numerici.
Si noti che il risultato asintotico

√
––
n
–

(
^

θn – θ0) d→ N (0, I (θo)) –1

dove θ0 è il vero valore dei parametri e  
^

θn la relativa stima di massima verosi-
miglianza, è valido solamente per quei parametri di θ0 che non giacciono sul-
la frontiera dello spazio parametrico. 
Ciò implica che l’ipotesi di uguaglianza a zero di una o più varianze non può
essere testata usando la normalità asintotica, dato che σ2 = 0 giace sulla fron-
tiera dello spazio parametrico della varianza [0, ) 

Il modello multivariato utilizzato17

I modelli rappresentati in questo rapporto e le loro previsioni sono modelli sta-
te-space multivariati, si è scelto infatti di modellare simultaneamente il nume-
ro di avviamenti e di cessazioni, esclusi i giornalieri, con l’indice di fiducia del-
le imprese manifatturiere fornito da ISTAT. 
I modelli utilizzati sono di tipologia moltiplicativa, essi sono infatti stati applica-
ti al logaritmo naturale dei dati, i risultati forniti sono stati poi riportati all’anti-
logaritmo.

17 Bibliografia: V. Harvey, Time Series Models, 2nd Edition (1993), MIT Press.
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Indagine sulla fiducia delle imprese manifatturiere: l'indagine, prevista nel-
l’ambito del programma armonizzato relativo alle inchieste congiunturali pres-
so le imprese e i consumatori approvato dalla Commissione Europea il 12 lu-
glio 2006, COM(2006) 379, è finalizzata alla rilevazione di variabili qualitative
quali giudizi e aspettative a breve termine (3 mesi) delle principali variabili
aziendali (ordinativi, produzione, giacenze di prodotti finiti, liquidità, occupazio-
ne, prezzi, etc.) e una valutazione della tendenza generale dell'economia italia-
na. Mensilmente, è calcolato l’indice di fiducia delle imprese manifatturiere che
viene diffuso unitamente ai dati rilevati. L’indagine è condotta su un panel ra-
gionato di circa 4.000 imprese (Fonte ISTAT)
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alla rete dei Centri per l’Impiego
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Nota Metodologica

I dati di seguito riportati sono tratti da SINTESI, il Sistema Integrato dei Ser-
vizi per l’Impiego, adottato dalle Province lombarde per la gestione informa-
tica di tutte le informazioni riguardanti il mercato del lavoro e in particolare
delle attività svolte dai Centri per l’Impiego della Provincia di Mantova.
La banca dati degli iscritti è implementata dagli operatori dei Centri per l’Im-
piego e gestita dall’applicativo GSS – Gestore dei Servizi del sistema infor-
mativo SINTESI.
Il modulo “Gestore dei Servizi” rappresenta lo strumento con cui le Amministra-
zioni provinciali intendono fare fronte alle nuove competenze relative ai servizi
per l’impiego secondo quanto previsto dai decreti 181/2000, 442/2000,
297/2002 e dallo schema di D.Lgs. da emanarsi ai sensi degli articoli 1 e 5 del-
la L.30 del 14/02/2003 (art. 8 commi2 e 3 e art. 15 per quanto riguarda la cosid-
detta “Borsa continua nazionale del lavoro”). Il “Gestore dei Servizi” consente
l’implementazione dell’elenco anagrafico, della scheda anagrafica e della sche-
da professionale dei lavoratori e fornisce gli strumenti necessari all’assolvimen-
to, e alla successiva registrazione, degli obblighi di erogazione dei servizi ai la-
voratori così come introdotto dal D.Lgs. 181/2000 e successivamente modifica-
to dal D.Lgs. 297/2002.
Il software di elaborazione dei dati utilizzato è Business Object che è adotta-
to all’interno del Sistema Statistico Direzionale di SINTESI.
Per una corretta lettura dei dati, è opportuno precisare che gli iscritti ai Cen-
tri per l’Impiego rappresentano solo una parte delle persone in cerca di oc-
cupazione sul nostro territorio poiché non tutte scelgono di utilizzare il cana-
le di ricerca istituzionale iscrivendosi ai Centri per l’Impiego, ma parte di es-
se si avvale di altri percorsi.
Va sottolineato, comunque, che per avere riconosciuto lo stato di disoccu-
pazione e ottenere eventuali sussidi dall’INPS è necessario iscriversi ai Cen-
tri per l’Impiego, che certificano lo stato di disoccupazione.
Le persone che si iscrivono ai CPI rientrano in una delle seguenti tipologie:

• disoccupati, cioè soggetti privi di lavoro che siano immediatamente di-
sponibili allo svolgimento e alla ricerca di un’attività lavorativa;

• inoccupati, vale a dire soggetti in cerca di prima occupazione senza aver
mai lavorato prima;

• occupati ma in cerca di nuova occupazione.
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I sezione
I dati degli iscritti ai Centri per l’Impiego 
provinciali

La situazione che emerge dalla lettura dei dati relativi agli iscritti ai Centri per
l’Impiego della provincia di Mantova evidenzia, per l’anno 2011, una situazio-
ne mutevole. A fronte di una prima parte dell’anno in cui le iscrizioni risulta-
no essere in calo rispetto all’anno precedente, nella seconda parte dell’an-
no, da settembre in poi, si nota un’inversione di tendenza, con un numero di
iscrizioni superiore all’anno precedente. Rispetto al 2009, l’anno apicale del-
la crisi, il numero di iscrizioni rimane comunque inferiore, segnalando che la
congiuntura negativa che si è delineata dopo l’estate è meno acuta rispetto
a quella fase.  

Figura 50 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai
sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato per me-
se. Anni 2009-2011

Gli iscritti ai centri per l’impiego sono coloro che si sono presentati agli sportel-
li provinciali a dichiarare la loro immediata disponibilità al lavoro ai sensi della
L.181/00 e ai quali è stato certificato uno stato occupazionale che si declina per
classi: disoccupati, inoccupati ed occupati. 
Per una corretta lettura dei dati, è opportuno precisare che non tutte le perso-
ne in cerca di lavoro seguono il canale di ricerca istituzionale iscrivendosi ai
Centri per l’impiego, ma parte di queste si rivolgono al privato, direttamente al-
le aziende o ricorrono alle relazioni personali. Va sottolineato, comunque, che
per veder riconosciuto lo stato di disoccupazione e ottenere gli eventuali sussi-
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di dall’INPS è necessario iscriversi ai Centri per l’Impiego che certificano lo sta-
to di disoccupazione.
Analizzando l’andamento mensile e confrontando gli anni 2010 e 2011 si nota
come i valori siano in diminuzione tra marzo e agosto ed in aumento nei mesi
di gennaio e febbraio e da settembre a dicembre. Si può affermare che il mer-
cato del lavoro, nel 2011, ha vissuto fasi contrastanti, legate all’andamento del-
la situazione economica mondiale.
Facendo un confronto con il 2010 per trimestre, si nota come i valori del 2011
siano in linea con l’anno precedente nel primo e nel terzo trimestre, mente si ha
un calo di iscrizioni nel secondo trimestre e un aumento nel quarto.

Figura 51 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai
sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato. Per tri-
mestre e sesso. Anni 2010 - 2011

Il terzo trimestre, inoltre, sia per l’anno 2010 che per il 2011, ha visto una for-
te affluenza femminile rispetto a quella maschile. Questo dato si può ricon-
durre al fatto che in luglio molte docenti precarie si presentano ai Centri per
l’Impiego a certificare la loro disoccupazione a giugno avendo concluso il
contratto a tempo determinato.
Viene comunque rispettato il fenomeno della stagionalità che vede picchi di
iscrizione nel primo e nel terzo trimestre quando terminano i rapporti di lavo-
ro a tempo determinato, questo si nota anche nell’andamento mensile per i
mesi di gennaio, luglio e settembre. 
Riassumendo, nell’anno 2011 hanno presentato una dichiarazione di imme-
diata disponibilità al lavoro perché disoccupati o inoccupati 10.238 cittadini
di cui 5.372 femmine e 4.866 maschi, con una variazione percentuale rispet-
to al 2010 pari a +1,5%. 
Le iscrizioni femminili sono state, nel 2011, superiori a quelle maschili, così
come si era verificato nell’anno precedente.

Rapporto Lavoro 2011  26-04-2012  15:10  Pagina 80



81

Lo stato occupazionale
Tab. 33 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro con
stato occupazionale disoccupato o inoccupato. Anno 2011

Prendendo in considerazione gli stati occupazionali di disoccupato e inoccupa-
to si registra che, nel 2011, vi siano stati 9.059 disoccupati e 1.179 a persone
in cerca di prima occupazione, rappresentando rispettivamente l’88,5% e
l’11,5% del totale; rispetto al 2010 sono diminuiti di mezzo punto percentuale i
disoccupati (a fronte di un aumento di pari entità degli inoccupati). Mentre so-
no costantemente più le donne ad iscriversi come inoccupate rispetto ai ma-
schi, per i disoccupati si nota come per il primo e il quarto trimestre i maschi di-
soccupati iscritti sono pari o superiori alle femmine. 
Oltre alle analisi di genere e degli stati occupazionali si possono indagare anche
le variabili età e cittadinanza.

L’età
Suddividendo la popolazione degli iscritti ai Centri per l’Impiego per classi di
età e considerando fasce di 5 anni si evince come siano i trentenni i maggio-
ri fruitori dei servizi dei Centri per l’Impiego. Le fasce di età più rappresenta-
te, infatti sono quelle dei 25-29enni, dei 30-34enni e dei 35-39enni, che rap-
presentano ciascuna il 15% degli iscritti del 2011. 
Seguono le fasce dei 20-24enni e dei 40-44enni, entrambe al 13%. La per-
centuale non esigua degli iscritti 45-49enni (9%) e dei 50-54enni (7%) dimo-
stra in che misura le conseguenze della crisi riguardino queste categorie di
lavoratori. 
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Figura 52 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai
sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato. Per
età. VALORI PERCENTUALI. Anno 2011

Dal confronto delle percentuali di lavoratori iscritti per le diverse fasce d’età
negli ultimi tre anni, si nota come siano diminuite le percentuali di giovani
iscritti a fronte di un aumento di iscritti di età più avanzate. Chi è in cerca di
una occupazione non è solo chi finisce un percorso formativo e quindi si af-
faccia al mondo del lavoro, ma anche chi era già in questo mondo e ne è
uscito ancora in età lavorativa.

Figura 53 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai
sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato. Per
età. VALORI PERCENTUALI. Anni 2009 - 2011

Per una visione più dettagliata di confronto rispetto ai dati del 2010 possia-
mo aggregare le informazioni e indagare l’età delle persone che si rivolgono
agli sportelli dei Centri per l’Impiego per macroclassi e trimestri.
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Tabella 34 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai
sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato. Per età
e trimestre. Anni 2010 - 2011 

Chi si rivolge ai Centri per l’Impiego in cerca di occupazione è per lo più una
persona giovane, le percentuali più alte sono quelle relative a coloro che han-
no dai 15 ai 35 anni. Il dato della disoccupazione giovanile è preoccupante
anche sul territorio mantovano. 
Se si sommano le percentuali di coloro che vengono definiti giovani, (per
l’Istat sono rappresentati dalla fascia di età 15-24, per noi è utile anche con-
siderare i 25-29enni per comprendere anche i laureati), si arriva a valori per-
centuali pari al 35% nel 2011 e al 34% nel 2010. 
Come valori assoluti nel 2011 i nuovi iscritti ai Centri per l’Impiego di età
compresa tra 15 e 24 anni sono stati 2.053 e i 25-29enni 1.495.
Considerando le fasce di età più alte, gli over 50 nel 2011 sono stati 1.347,
con valori in linea rispetto al 2010. In linea con l’anno precedente anche i 40-
49enni che nel 2011 si sono iscritti in 2.232.
L’indagine sulle persone iscritte ai Centri per l’Impiego prosegue facendo
una riflessione sui dati relativi alla nazionalità. I cittadini stranieri si rivolgono
ai Centri per l’Impiego? In quale percentuale?

La nazionalità
Nel 2011 il totale degli iscritti stranieri, ovvero di coloro che hanno una na-
zionalità diversa da quella italiana, è stato pari a 3.141 ovvero il 31% del to-
tale; gli italiani, invece, rappresentano il 69% del totale (in valori assoluti
7.097). Rispetto all’anno precedente la percentuale degli stranieri è cresciu-
ta di 2 punti percentuali.
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Figura 54 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai
sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato. Per na-
zionalità e mese. Anno 2011

Osservando l’andamento mensile delle iscrizioni di italiani e stranieri e del to-
tale degli iscritti si nota come l’andamento degli iscritti italiani sia molto simi-
le a quello degli iscritti totali: permangono i picchi del mese di gennaio, luglio
e settembre e i ribassi di febbraio, novembre e dicembre; mentre, per quan-
to riguarda l’andamento degli iscritti stranieri, si nota come questo sia più li-
neare. Ritroviamo valori più alti di iscritti a gennaio e a settembre ma non a
luglio e un valore abbastanza elevato si ha nel mese di ottobre, al termine
probabilmente dei lavori stagionali. Nel mese di agosto si verifica anche per
gli stranieri una flessione della curva verso valori più bassi, mentre questo
accade in minor misura per i mesi di novembre e dicembre.

Figura 55 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai
sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato. Per na-
zionalità e trimestre. VALORI PERCENTUALI. Anni 2010 - 2011
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Se analizziamo i dati per trimestre si vede come il terzo trimestre, sia per il
2010 che per il 2011, rappresenta il trimestre con la percentuale più alta di
presenza italiana agli sportelli iscrizioni dei Centri per l’Impiego. In generale,
tranne che per il quarto trimestre la presenza degli italiani risulta essere, in
termini percentuali, sempre minore rispetto agli stessi trimestri del 2010. 

Figura 56 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai sen-
si della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato. Per le prime
10 nazionalità maggiormente rappresentate. VALORI PERCENTUALI sul totale di
iscritti stranieri. Anno 2011

Analizzando più in dettaglio gli iscritti stranieri e classificandoli per naziona-
lità, le prime 10 nazionalità straniere maggiormente rappresentate per coloro
che si sono presentati a dichiarare l’immediata disponibilità al lavoro sono le
seguenti: il Marocco con il 19,1% degli iscritti, la Romania con il 14,7%, l’In-
dia con il 13,1%, l’Ucraina con il 6,2%, l’Albania con il 5,8%, con il 5,6% il
Bangladesh e in percentuali inferiori Moldavia, Brasile, Pakistan e Tunisia. Da
notare l’assenza della Cina dalle prime 10 nazioni rappresentate.

Il territorio
Proseguiamo l’analisi degli iscritti considerando il territorio mantovano e
quindi la sua suddivisione, dedicando una prima parte alla ripartizione per
Centro Impiego e una seconda alla ripartizione per Distretto Socio-sanitario.

I centri per l’impiego

Il territorio della provincia di Mantova è suddiviso in 5 Circoscrizioni che iden-
tificano i 5 Centri per l‘Impiego: Castiglione delle Stiviere, Mantova, Ostiglia,
Suzzara e Viadana (vedi cartina). Analizziamo i dati per ciascuno di essi.
Il grafico degli andamenti mensili delle persone che hanno dichiarato immediata
disponibilità al lavoro suddiviso per Centro Impiego mostra la specificità di ogni
territorio. Infatti nell’analisi è bene tener presente la suddivisione comunale di ogni
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Centro Impiego e il numero di comuni che ciascuno racchiude, così come mo-
strato nella cartina, e da non sottovalutare le peculiarità economico-sociali di cia-
scun territorio e degli andamenti occupazionali legati alla presenza di industrie e
servizi. Il Centro Impiego di Mantova che è quello con il maggior numero di resi-
denti presenta il maggior numero di iscritti, segue il Centro per l’Impiego di Casti-
glione delle Stiviere che racchiude il maggior numero di comuni anche se popo-
lato da meno cittadini di Mantova, quindi Suzzara che racchiude pochi comuni
ma densamente popolati e con una forte concentrazione di aziende importanti,
infine Ostiglia e Viadana che presentano un andamento simile. 

Figura 57 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai
sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato. Per
Centro per l’Impiego e per mese. Anno 2011

Centri Impiego
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Dal grafico vengono evidenziati anche gli aspetti comuni: per tutti e cinque i
Centri si verificano i picchi di iscrizione per i mesi di gennaio e luglio e il ri-
basso di agosto. Si possono riscontrare delle peculiarità nell’andamento del-
le iscrizioni al Centro per l’Impiego di Castiglione delle Stiviere, in cui si ha
un calo di iscrizioni nel mese di maggio e un picco in ottobre, mentre a Man-
tova e a Suzzara a dicembre si verifica un aumento delle iscrizioni superiore
rispetto agli altri centri. 

Figura 58 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai
sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato. Per
Centro per l’Impiego e per sesso. Anno 2011

Considerando oltre alla suddivisione territoriale anche la variabile genere, no-
tiamo come in tutti i Centri per l’Impiego siano maggiormente le femmine ad
iscriversi rispetto ai maschi, rimanendo in linea con le iscrizioni totali del
2010. Le differenze maggiori si registrano per il Centro Impiego di Mantova
che riporta +313 iscritte femmine rispetto ai maschi, e Castiglione delle Sti-
viere con +111. La differenza più bassa si nota per il Centro Impiego di Suz-
zara con +14 femmine.
Rapportando i dati territoriali per Centro Impiego dell’anno 2011 a quelli de-
gli anni precedenti si osserva come i dati degli iscritti siano superiori rispet-
to all’anno precedente per i centri di Mantova, Suzzara e Viadana, mentre a
Castiglione e a Ostiglia ci sono stati meno iscritti rispetto al 2010. Nel con-
fronto con il 2009, solo a Viadana si registra un numero di iscritti superiore
nel 2011.
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Figura 59 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai
sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato. Per
Centro per l’Impiego. Anni 2009 - 2011

Consideriamo ora un’altra variabile: la nazionalità e indaghiamo le iscrizioni
degli italiani e degli stranieri presso ciascun Centro Impiego.

Figura 60 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai
sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato. Per
Centro per l’Impiego e nazionalità. Anno 2011

Dai grafici si nota come la presenza degli italiani sia maggiore rispetto a quella
degli stranieri in tutti e cinque i Centri. La maggiore presenza straniera è regi-
strata presso il Centro per l’Impiego di Mantova e la minore presso Ostiglia.

Rapporto Lavoro 2011  26-04-2012  15:12  Pagina 88



89

Figura 61 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai
sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato e nazio-
nalità STRANIERA. Per Centro per l’Impiego. VALORI PERCENTUALI sul totale
di iscritti stranieri. Anno 2011

I distretti socio-sanitari

Per far fronte alla crisi, la Provincia di Mantova, assolvendo al ruolo di colle-
gamento e sintesi tra tutti i soggetti a vario titolo coinvolti dalla crisi occupa-
zionale e produttiva e favorendo il confronto anche tra livelli istituzionali diver-
si, ha promosso e sottoscritto, il 19 maggio 2009, l’ “Intesa per l’integrazione
delle politiche territoriali e delle azioni per contrastare le conseguenze sull’oc-
cupazione e sul sistema produttivo della crisi economica del mantovano”. 

Lo strumento prioritario di attuazione dell’Intesa sono i Patti Territoriali, ovve-
ro tavoli di distretto cui prendono parte tutti gli attori che a livello locale han-
no competenza e governano la presa in carico e il possibile reinserimento oc-
cupazionale delle persone che hanno perso il lavoro in seguito a crisi azien-
dali: sono coinvolti, quindi, i Centri per l’Impiego provinciali, gli Uffici dei Pia-
ni di Zona, gli Operatori accreditati ai servizi di formazione e al lavoro ed i rap-
presentanti territoriali dei soggetti sottoscrittori dell’Intesa. 

Pertanto, risulta interessante considerare il territorio provinciale mantovano
anche attraverso la suddivisione per i 6 Distretti Socio-sanitari: Asola, Guidiz-
zolo, Mantova, Ostiglia, Suzzara e Viadana, come riportato nella cartina se-
guente.
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Analizziamo quindi coloro che hanno dichiarato immediata disponibilità al la-
voro ai sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccu-
pato per Distretto e per i trimestri dell’anno 2011.

Figura 62 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai
sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato. Per Di-
stretto Socio-sanitario e per trimestre. Anno 2011.

Il Distretto che registra il maggior numero di iscrizioni è Mantova. Seguono Suz-
zara, Guidizzolo, Viadana, Ostiglia e Asola. Per tutti i Distretti il terzo trimestre è
stato quello in cui si sono registrate il maggior numero di iscrizioni, tranne per
Guidizzolo in cui il trimestre di maggior afflusso è stato il quarto. Il secondo tri-
mestre è quello che ha registrato per tutti il minor numero di iscritti.
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Considerando la variabile di genere notiamo come in tutti i distretti siano
maggiormente le femmine in cerca di un’occupazione rispetto ai maschi e
questo è maggiormente visibile nel Distretto di Mantova e meno rappresen-
tato nel Distretto di Ostiglia e Suzzara.

Figura 63 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai
sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato. Per Di-
stretto Socio-sanitario e per sesso. Anno 2011.

Analizzando gli iscritti per Distretto Socio-sanitario per la variabile nazionali-
tà e considerando la sola presenza straniera notiamo come il Distretto di
Mantova registri, in valori assoluti, il maggior numero di iscritti stranieri (ov-
vero di nazionalità diversa da quella italiana). Gli stranieri sono il 29,7% del
totale degli iscritti del Distretto, mentre per gli altri Distretti la presenza stra-
niera varia dal 27,7% di Ostiglia al 32,8% di Suzzara. Tutti i distretti presen-
tano più iscrizioni di maschi che di femmine tra gli stranieri.   
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Figura 64 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro ai
sensi della L.181/00 con stato occupazionale disoccupato o inoccupato e nazio-
nalità STRANIERA. Per Distretto Socio-sanitario e per sesso. Anno 2011.
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II sezione
Cassa Integrazione Guadagni e Mobilità

Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria 
Il 2011 registra rispetto all’anno precedente un minor ricorso alla Cassa Inte-
grazione Guadagni Ordinaria (CIGO): sono state 1.097.285 il numero di ore
autorizzate dall’INPS per questo ammortizzatore sociale, con una variazione
percentuale di -50% rispetto alle ore autorizzate per l’anno 2010.

Figura 65 – Numero di ore autorizzate per la cassa integrazione ordinaria. Anni
2008 – 2011 - Fonte INPS

Confrontando gli anni 2008 – 2011, si nota come il ricorso a questo ammor-
tizzatore sociale sia aumentato dai valori trascurabili dei primi mesi del 2008
fino al picco del settembre 2009. Nel 2010 il numero di ore autorizzate varia
molto di mese in mese, mentre nel 2011 questo valore si stabilizza a valori
sempre inferiori rispetto all’anno precedente. Solo a dicembre 2011 si può
notare un nuovo aumento nel ricorso alla CIGO.
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Tabella 35 – Numero ore autorizzate per la cassa integrazione ORDINARIA per
settore di attività economica. Anni 2010 – 2011.

Osservando il numero di ore autorizzate per settore di attività economica delle
aziende coinvolte e confrontando gli anni 2010 e 2011, si evidenzia come tutti i
settori interessati abbiano sperimentato un calo nel numero di ore autorizzate,
più marcato per l’industria e meno per l’edilizia.

Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria e in Deroga 
Da marzo 2010 l’INPS ha effettuato la rilettura degli archivi statistici e nella rilet-
tura della CIG: Quella straordinaria viene proposta distintamente tra trattamen-
ti in deroga e straordinari in senso stretto.Sono definiti "in deroga" i trattamenti
straordinari di integrazione salariale (CIGD), destinati ai lavoratori di imprese
escluse dalla CIGS, quindi aziende artigiane e industriali con meno di 15 dipen-
denti o industriali con oltre 15 dipendenti che non possono fruire dei trattamen-
ti straordinari. La CIG in deroga alla vigente normativa è concessa nei casi in cui
alcuni settori (tessile, abbigliamento, calzaturiero, orafo, ecc) versino in grave
crisi occupazionale. Lo strumento della cassa integrazione guadagni in deroga
permette quindi, senza modificare la normativa che regola la CIGS, di concede-
re i trattamenti straordinari anche a tipologie di aziende e lavoratori che ne so-
no esclusi.Nel grafico seguente consideriamo insieme le ore autorizzate per la
cassa integrazione straordinaria e in deroga, poiché è solo da marzo 2010 che
è avvenuta la distinzione tra le due.

Figura 66 - Numero di ore autorizzate per la cassa integrazione straordinaria e
in deroga. Anni 2008 – 2011 - Fonte: INPS
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L’intervento della Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS) può esse-
re richiesto per finalità diverse da quelle previste per l’ordinaria e cioè nei se-
guenti casi: ristrutturazione, riorganizzazione e riconversione aziendale; crisi
aziendale di particolare rilevanza sociale; cessazione attività; procedure concor-
suali. Per questo ammortizzatore sociale nel 2011 sono state autorizzate dal-
l’INPS un totale di 2.606.351 ore, in aumento rispetto all’anno precedente del
5%. Il numero di ore autorizzate per la Cassa Integrazione Guadagni in Deroga
nel 2011 è stato invece di 2.890.313, in diminuzione rispetto all’anno preceden-
te del 17%.
Il ricorso alla CIGS e alla GIGD nei vari mesi del 2011 è stato molto variabile e
concentrato principalmente nel primo semestre dell’anno.
Osservando il numero di ore autorizzate per settore di attività economica delle
aziende coinvolte e confrontando gli anni 2010 e 2011, si evidenzia, per la cas-
sa straordinaria, un aumento del numero di ore autorizzate nei settori edile e in-
dustriale, una diminuzione nel settore del commercio. Si può notare come, a dif-
ferenza dell’anno precedente, il settore artigiano non abbia fatto ricorso a que-
sto strumento. 

Tabella 36 – Numero ore autorizzate per la cassa integrazione STRAORDINARIA
per settore di attività economica. Anni 2010 – 2011.

Per quanto riguarda la cassa in deroga, si nota un aumento marcato del nume-
ro di ore autorizzate per i settori dell’industria e dell’edilizia (che arriva quasi a
quadruplicare il numero di ore rispetto all’anno precedente), a fronte di una di
munizione negli altri settori. Nel complesso, il ricorso a questo ammortizzatore
risulta essere diminuito del 17% rispetto al 2010.

Tabella 37 - Numero ore autorizzate per la cassa integrazione IN DEROGA per
settore di attività economica. Anni 2010 – 2011.
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Cassa Integrazione Guadagni in Deroga – validazione
da parte del Servizio Provinciale Lavoro
Fino al 4 giugno 2009 i destinatari di tale ammortizzatore sociale, a livello
provinciale, sono stati i lavoratori dipendenti di tutte le aziende artigiane e
delle aziende industriali, cooperative e del commercio, fino a 15 dipendenti.
Con l’accordo sottoscritto dalla 
Regione Lombardia e dalle Parti Sociali il 4 maggio 2009, i destinatari di ta-
le ammortizzatore sociale, di competenza della Provincia, sono divenuti tut-
ti quei lavoratori, anche apprendisti e a domicilio, che hanno instaurato con-
tratti di lavoro subordinato con datori di lavoro titolari di unità operative, an-
che artigiane e cooperative, non rientranti nei requisiti d’accesso alla Cassa
Integrazione Guadagni Straordinaria previsti dalla legislazione ordinaria.

Figura 67 - Cassa integrazione guadagni in deroga – Validazione Servizio Pro-
vinciale Lavoro. Anni 2009 – 2011.

Analizzando l’andamento complessivo che la Cassa Integrazione Guadagni
in Deroga ha tenuto in questi ultimi 3 anni si evince facilmente un calo dei va-
lori nel 2011, che segue l’aumento marcato che c’era stato nell’anno prece-
dente. Si è infatti passati dalle 829 istanze del 2009 alle 1.209 nel 2010
(+46%), fino alle 771 del 2011 (-36%). le aziende che hanno presentato que-
ste istanze sono state 457 nel 2011 (nel 2010 erano state 609). Il numero di
lavoratori coinvolti è stato pari a 3.043 nel 2009, 3.654 nel 2010 (+20%) e
2.925 nel 2011 (-8%).
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Figura 68 – Cassa integrazione guadagni in deroga – Validazione Servizio Pro-
vinciale Lavoro. Dati distrettuali. Anno 2011.

Per quanto riguarda la suddivisione del fenomeno per distretto, possiamo nota-
re come il maggior numero di aziende coinvolte, di domande presentate e di la-
voratori coinvolti sia nel distretto di Mantova, seguito da quello di Suzzara. Pos-
siamo inoltre notare come Viadana, pur presentando il numero minore di do-
mande rispetto agli altri distretti, sia il secondo distretto della provincia per nu-
mero di lavoratori coinvolti dalla cassa integrazione in deroga (dovuto al fatto
che una grossa cooperativa della zona abbia posto in CIGD circa 300 dei pro-
pri dipendenti). 

Mobilità: gli iscritti alle liste di mobilità provinciali
Di seguito verranno analizzati i dati relativi agli iscritti nelle liste di mobilità va-
lidate dall’ufficio mobilità della Provincia e approvate dagli uffici regionali. 
Nell’aprile del 2009 è stato affidato da parte della Regione Lombardia a tut-
te le Province lombarde il compito di redigere le liste di mobilità e di seguir-
ne le istruttorie, una volta validate e approvate dalla Provincia le liste vengo-
no trasmesse in Regione che le approva definitivamente. Sempre dall’aprile
2009, la gestione informatica del dato relativo alla mobilità è stata trasferita
dal software regionale “Mobilist” a quello provinciale “Sintesi”, dal quale so-
no stati estratti i dati illustrati di seguito.
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Figura 69 – Iscritti alle liste di mobilità provinciale. Anni 2010 – 2011.

Il grafico riporta i dati delle liste provinciali al netto dell’approvazione regio-
nale e il mese si riferisce al mese in cui si è riunita la commissione provincia-
le che ha stilato la lista.
Osservando l’andamento mensile delle liste del 2011 si nota come settem-
bre presenti il numero maggiore di iscritti. Negli altri mesi l’andamento delle
iscrizioni alle liste di mobilità è stato molto variabile, passando da mesi con
numerosi iscritti (come gennaio, aprile, giugno e dicembre, in cui è stato su-
perato il valore del mese corrispondente del 2010) a mesi con un calo signi-
ficativo degli iscritti (febbraio, marzo, maggio e novembre hanno registrato
valori molto inferiori rispetto all’anno precedente). Il totale degli iscritti alle li-
ste di mobilità nel 2011 è stato pari a 2.047, inferiore di 239 unità rispetto al-
l’anno precedente, in cui le iscrizioni totali erano state 2.286.
Considerando solo i dati del 2011 e analizzando i dati delle liste che hanno
ottenuto l’approvazione regionale (quindi al netto di casi dubbi e trasferimen-
ti fuori regione), e suddividendo le liste secondo le due leggi che regolano la
mobilità si nota come i lavoratori collocati in mobilità ai sensi della L.223 - li-
cenziati per riduzione di personale, trasformazione o cessazione attività da
aziende con più di 15 dipendenti e che generalmente beneficiano di indenni-
tà di mobilità - sono 601. 
I lavoratori iscritti ai sensi della L.236 – licenziati per giustificato motivo og-
gettivo da aziende con meno di 15 dipendenti, e che non beneficiano di in-
dennità di mobilità - sono 1.446, più del doppio di quelli in lista 223.
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Figura 70 – Numero iscritti alle liste di mobilità L.223/91 e L.236/93 per mese. An-
no 2011.

È opportuno, alla luce della sottoscrizione delle Intese Distrettuali, rendere
nota la loro incidenza in ciascun ambito territoriale.

Figura 71 - Numero iscritti alle liste di mobilità L.223/91 e L.236/93 per Distretto So-
cio-Sanitario e tipo. Anno 2011.
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Dalla tabella si evince che il distretto con il maggior numero di iscritti alle liste di
mobilità è il distretto di Mantova con il 34,4% degli iscritti totali, seguito da Suz-
zara, Guidizzolo, Asola, Ostiglia e Viadana. Il distretto di Suzzara risulta essere
quello più interessato dalla mobilità in lista 223 (coinvolgendo 2 lavoratori in più
rispetto al più popolato distretto di Mantova), mentre per la lista relativa alla
L.236 il distretto che segue quello di Mantova è Guidizzolo (con 243 lavoratori
iscritti nel 2011, rispetto ai 534 del capoluogo di provincia).
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III sezione
I servizi dei Centri Impiego provinciali

La rete dei cinque Centri per l’Impiego dislocati sul territorio provinciale (Ca-
stiglione delle Stiviere, Mantova, Ostiglia, Suzzara, Viadana) attua un model-
lo organizzativo per la gestione dei servizi che identifica modalità uniformi di
erogazione e garantisce un’omogeneità territoriale: il cittadino, a qualunque
punto della rete si rivolga, fruisce dei servizi riconoscendo i medesimi stan-
dard qualitativi. 
I servizi erogati dalla rete dei Centri per l’Impiego provinciali hanno ottenu-
to la Certificazione del Sistema di Gestione della Qualità secondo lo stan-
dard ISO 9001:2008 e sono inseriti, quindi, in un processo di continuo mi-
glioramento di efficienza ed efficacia, sostenuto da un sistema di indicatori
di controllo sull’economicità della gestione e sulla coerenza agli standard
prefissati e dall’offerta di feed back sui punti critici e sui miglioramenti da
apportare. La politica per la qualità impone di offrire servizi sempre più ri-
spondenti alle esigenze dei clienti, secondo comportamenti etici e nel ri-
spetto della normativa. 
Nel corso degli ultimi anni, anche per far fronte allo stato di crisi occupazio-
nale, si è valutato di consolidare e potenziare i servizi all’impiego, in partico-
lare l’attività di preselezione, i tirocini formativi e di orientamento e i percorsi
formativi per l’acquisizione di tecniche di ricerca attiva del lavoro, individua-
ti come momento prioritario d’intervento a sostegno delle politiche attive del
lavoro volte all’inserimento e al reinserimento lavorativo. In virtù della sotto-
scrizione dei Patti Territoriali anticrisi nei distretti provinciali, i Centri per l’Im-
piego costituiscono, di fatto, un punto cruciale per la presa in carico del la-
voratore che abbia perso il proprio posto e sul quale promuovere percorsi di
reimpiego, sia attraverso l’erogazione diretta dei servizi, sia tramite il rinvio
agli Operatori accreditati alla formazione e al lavoro.
In particolare, nel corso del 2011, si è sviluppato un percorso di potenzia-
mento della rete dei servizi al lavoro dei Centri per l’Impiego, nell’ottica di una
maggiore prossimità e rispondenza alle necessità del territorio.

- attraverso l’integrazione funzionale con lo sportello Punto Nuova Impresa
dell’azienda speciale della Camera di Commercio, che svolge a livello ter-
ritoriale un ruolo centrale nella promozione della cultura d’impresa, pres-
so i Centri per l’impiego i cittadini interessati hanno potuto trovare infor-
mazioni e servizi gratuiti di orientamento all’autoimprenditorialità. 

- l’attività di preselezione dei Centri per l’Impiego ha curato maggiormente
l’analisi della richiesta aziendale, supportando l’indagine conoscitiva ri-
guardante i fabbisogni occupazionali e di competenze rivolta alle aziende
mantovane e promossa dall’Osservatorio della Camera di Commercio.

- da ottobre 2011 è stato aperto un punto di erogazione dei servizi ad Aso-
la, facente capo al Centro Impiego di Castiglione delle Stiviere, rispon-
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dendo all’esigenza di rivolgere ai lavoratori e alle aziende dei Comuni ap-
partenenti a quell’ambito territoriale, un’offerta di servizi di maggior pros-
simità al luogo di domicilio. 

In quest’ottica, per i servizi erogati nell’anno 2011 si è consolidato il sistema di
monitoraggio definito negli anni precedenti, in grado di indagare per ogni servi-
zio alcune variabili base, come la suddivisione territoriale per Centro Impiego, il
sesso, l’età, la nazionalità, il titolo di studio e altre variabili specifiche dei servi-
zi. L’obiettivo è quello di restituire non solo statistiche di base, ma anche il gra-
do di successo dei servizi erogati in modo da poter programmare con maggio-
re efficienza ed efficacia le attività future e migliorare i servizi esistenti.
Di seguito i dati registrati dagli operatori dei Centri per l’impiego sul sistema
informativo Sintesi ed elaborati dagli operatori stessi e dall’Osservatorio del
Mercato del Lavoro provinciale differenziati per ciascun servizio monitorato.

I servizi al cittadino e alle imprese
La filiera dei servizi al cittadino offerti dai Centri per l’Impiego provinciali si
presenta come un percorso che prende avvio dalla fase di accoglienza, pas-
sa a quella di orientamento fino alla promozione dell’inserimento lavorativo e
della ricerca attiva del lavoro e si conclude con la fase decisiva di incontro
domanda e offerta di lavoro tramite il servizio di preselezione. 

Accoglienza e accesso ai servizi 
- Informazione orientativa
Il servizio di accoglienza e di informazione orientativa è individuale, ha la du-
rata massima di un’ora e viene erogato al momento a tutte le persone che si
iscrivono al Centro per l’Impiego.
L’attività si realizza attraverso diversi momenti: prima l’operatore del Centro
per l’Impiego effettua una valutazione dei requisiti dell’utente e la rilevazione
dei bisogni; poi vengono gestiti gli adempimenti amministrativi previsti dal
Dlgs 181/2000, la presa in carico del destinatario e la stipula del patto di ser-
vizio; infine, l’erogazione di informazioni sul mercato del lavoro e sull’ offerta
di servizi formativi, di orientamento e all’impiego.
Per l’utenza disabile e categorie protette, è prevista anche l’iscrizione al collo-
camento mirato (legge 68/99) e il rilascio di relativa certificazione ove richiesta.
Durante l’accoglienza il Centro per l’Impiego fornisce informazioni, anche attra-
verso materiale illustrativo, relativamente a: mercato del lavoro locale, legislazio-
ne e contratti, servizi di orientamento, percorsi formativi, servizi all’impiego. Può
concludersi con un eventuale rimando ad altri servizi interni/esterni.

Il colloquio specialistico
Il colloquio specialistico è un servizio individuale della durata massima di due
ore e può essere erogato al momento oppure su appuntamento. È importan-
te che venga svolto in uno spazio fisico idoneo che garantisca la privacy nel
rapporto tra operatore addetto al colloquio e utente.
Il colloquio si concretizza in un’intervista semi-strutturata nel corso della
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quale si analizzano le variabili socio-anagrafiche ed i percorsi formativi e pro-
fessionali dell’utente. Vengono approfondite le conoscenze linguistiche e in-
formatiche, i corsi di formazione, la partecipazione a stage e tirocini. Per
quanto riguarda le esperienze professionali, vengono analizzate le mansioni
ricoperte nel corso di precedenti esperienze lavorative, le competenze acqui-
site utili alla elaborazione del CV europeo. Vengono, quindi, richieste le di-
sponibilità lavorative in termini di qualifiche professionali, di orario lavorativo
e distanza dal luogo di domicilio, ecc. Queste informazioni, inserite nel SW
Sintesi, formano il contenuto della scheda anagrafico/professionale, docu-
mento rilasciato al termine del colloquio stesso. 
Infine viene definito il profilo professionale del lavoratore, valutandone la
spendibilità occupazionale. Attraverso il colloquio vengono evidenziati even-
tuali bisogni specifici di orientamento dell’utente che può essere rinviato ad
altre azioni orientative. La scheda profesionale viene quindi, valutata ai fini
dell’attività di incontro tra domanda e offerta di lavoro.

Figura 72 – Numero di COLLOQUI SPECIALISTICI per mese. Anni 2010 - 2011
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Figura 73 – Numero di COLLOQUI SPECIALISTICI per Centro Impiego e sesso. An-
no 2011

Dall’analisi dei dati relativi all’erogazione dei colloqui specialistici, in particolare,
si può osservare come i maggiori fruitori del servizio siano donne (54%) e, per
ciò che riguarda l’età, prevalentemente giovani dai 18 ai 29 anni (38%).

Tabella 38 – Numero di COLLOQUI SPECIALISTICI per Centro Impiego ed età. An-
no 2011

Figura 74 – Numero di COLLOQUI SPECIALISTICI per età. Anno 2011
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I cittadini stranieri rappresentano il 29% di coloro che hanno usufruito del collo-
quio specialistico.

Tabella 39 – Numero di COLLOQUI SPECIALISTICI per Centro Impiego e naziona-
lità. Anno 2011

Figura 75 - Numero di COLLOQUI SPECIALISTICI per Centro Impiego e titolo di
studio. Anno 2011

Per quanto concerne il titolo di studio, si precisa che il dato corrispondente alle
persone in possesso di licenza media (53%), comprende anche i titoli di studio
non riconosciuti in Italia dei cittadini stranieri.
Gli operatori dei Centri per l’Impiego, al termine del colloquio, consegnano
all’utente un questionario di soddisfazione del servizio (Customer Satisfac-
tion) che a discrezione dell’utente viene compilato in forma anonima e inse-
rito in appositi contenitori. I risultati delle singole domande presenti nelle cu-
stomer vengono poi elaborati, considerando positive quelle che esprimono
un punteggio medio maggiore o uguale a 3, in una scala da 1 a 4. Di segui-
to i dati raccolti per il 2011.
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Tabella 40 - Numero di Questionari (CUSTOMER) consegnati e n. di colloqui effet-
tuati per Centro Impiego. Anno 2011

Tabella 41 - Voto medio per domanda dei Questionari (CUSTOMER) consegnati per
Centro Impiego. Anno 2011

Orientamento e formazione alla ricerca attiva del lavoro
Il servizio è realizzato in parte con modalità di gruppo e in parte individuale e si
pone l’obiettivo di: 

• sostenere la persona in cerca di lavoro nell’acquisire competenze e capacità
utili a promuoversi attivamente nel mondo del lavoro e a facilitarne l’inseri-
mento ed il reinserimento occupazionale;

• favorire l’attivazione e lo sviluppo di abilità di ricerca attiva del lavoro, attraver-
so il supporto nella predisposizione di un progetto professionale e di piani di
ricerca operativa;

• supportare la persona nell’elaborazione di strategie e nella realizzazione di
azioni, individuali e di gruppo, finalizzate all’inserimento/reinserimento la-
vorativo.

L’attività prevede una fase iniziale in cui l’utente è supportato nella definizione
di un piano di sviluppo professionale, attraverso un percorso di analisi delle
esperienze formative, professionali e sociali, delle aspirazioni professionali e l’in-
dividuazione delle competenze acquisite.
La conoscenza della realtà lavorativa è la condizione per sviluppare azioni di au-
topromozione mirate e coerenti con il proprio progetto professionale; il servizio,
quindi, si sviluppa nell’ orientamento ai meccanismi del mercato del lavoro e al-
l’introduzione degli strumenti di ricerca di occupazione ed, in particolare:

• individuazione aziende target a cui rivolgersi;

• elaborazione curriculum vitae, lettera di autocandidatura;

• analisi delle informazioni sul mercato del lavoro e sui canali di ricerca,
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• costruzione di network e mailing list mirate,

• risposta ad annunci pubblicati sui quotidiani;

• preparazione ai colloqui di selezione.

Nell’ultima fase, il servizio ha come finalità l’affiancamento e il supporto all’uten-
te nella gestione del piano di ricerca del lavoro. I colloqui a scadenze concor-
date sono finalizzati a verificare l’andamento della ricerca suggerendo correzio-
ni e miglioramenti, ad individuare le opportunità professionali e valutare propo-
ste di lavoro, a promuovere l’invio di candidature. Se la ricerca ha esito positi-
vo, l’ultimo colloquio verifica in che misura la proposta di lavoro è congruente
con il profilo ricercato dall’utente.
Il servizio specialistico si svolge presso il Centro per l’Impiego di Mantova, il cui
personale esperto, può, all’occorrenza, spostarsi presso gli altri Centri.

Tabella 42 - Partecipanti al corso TECNICHE DI RICERCA ATTIVA DEL LAVORO
per sesso e classi di età. Anno 2011

Tabella 43 - Partecipanti al corso TECNICHE DI RICERCA ATTIVA DEL LAVORO
per classi di età e titolo di studio. Anno 2011

Grado di Successo

Il grado di successo viene considerato dal numero di utenti che hanno tro-
vato un’opportunità lavorativa entro tre mesi dalla conclusione del corso in
rapporto al totale dei partecipanti.
Nel 2011 su 113 partecipanti hanno trovato lavoro dopo aver frequentato il
corso 70 persone (il 62% degli iscritti)

Tutoring e accompagnamento al tirocinio di orientamento
Il tirocinio rappresenta un’esperienza di orientamento e formazione in un luo-
go di lavoro, di durata limitata, finalizzata ad agevolare le scelte professiona-
li tramite l’accrescimento di conoscenze e competenze acquisite in un con-
testo lavorativo e offre la possibilità di sperimentare il proprio progetto per-
sonale-professionale.
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In particolare consente di:

• verificare le proprie aspettative rispetto al lavoro e al contesto professiona-
le individuato attraverso la conoscenza dell’organizzazione di una azienda;

• verificare il livello di adeguatezza della propria formazione, dell’esperienza
professionale in rapporto al mercato del lavoro e al ruolo aziendale indivi-
duato;

• favorire un’esperienza professionale valida come credito formativo;

• offrire una concreta opportunità d’inserimento lavorativo.

Il tirocinio è rivolto prevalentemente a inoccupati, disoccupati, soggetti svan-
taggiati ai sensi del comma 1 dell’art.4 legge n.381/91 e a soggetti portatori
di handicap, a condizione che abbiano assolto l’obbligo scolastico, margi-
nalmente a studenti.
La durata del tirocinio è stabilita dal D.M.142/1998 e varia da quattro a ven-
tiquattro mesi, a seconda della tipologia di destinatario.
Per l’avvio di un tirocinio si deve stipulare un progetto formativo nel quale
vengono indicati gli obiettivi formativi, le modalità di attuazione, il periodo e
la durata.
Durante il periodo di svolgimento, il tirocinante è seguito da un tutor del Cen-
tro per l’Impiego (Ente promotore), che ha la funzione di mediare le relazione
tra l’azienda ed il tirocinante medesimo, e da un tutor aziehe vigila sull’anda-
mento del tirocinio.

Figura 76 - Numero di TIROCINI ATTIVATI per mese. Anni 2010 - 2011

Il calo del numero dei tirocini avviati negli ultimi mesi del 2011, corrisponde
all’emanazione del D.L. 138 - 2011 entrato in vigore il 13.08.2011 che restrin-
geva il target dei tirocinanti a neo-diplomati e neo-laureati entro e non oltre
12 mesi dal conseguimento del titolo di studio.
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Tabella 44 – Numero di TIROCINI ATTIVATI per Centro Impiego e sesso nell’anno 2011

In particolare si può osservare come i tirocini siano stati attivati prioritaria-
mente per donne e, relativamente all’età, per giovani dai 18 ai 29 anni (88%).

Tabella 45 – Numero di TIROCINI ATTIVATI per Centro Impiego ed età nell’anno 2011

Tabella 46 – Numero di TIROCINI ATTIVATI per Centro Impiego e nazionalità nell’an-
no 2011

Grado di successo
Si è considerato come successo del servizio di Tirocinio il numero di persone che con-
cluso il tirocinio e il percorso formativo previsto sono state assunte entro 6 mesi dalla
conclusione del tirocinio.
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Preselezione (incontro domanda/offerta di lavoro)
Con il termine preselezione si indica l’attività di incontro domanda-offerta di
lavoro che il Centro per l’Impiego svolge allorquando riceva una richiesta di
personale da parte di un datore di lavoro per ricoprire una posizione lavora-
tiva vacante. Il servizio, rivolgendosi sia al lavoratore sia all’azienda, svolge
una funzione di intermediazione tra la richiesta di professionalità espressa
dalle imprese e le competenze ed attitudini di chi cerca lavoro.
È completamente gratuito sia per i datori di lavoro sia per i lavoratori. 
Quando il Centro per l’Impiego riceve dall’azienda la richiesta di ricerca di
personale con la descrizione del profilo professionale e dei relativi requisiti,
l’operatore incaricato del servizio effettua una selezione di nominativi estra-
polandoli dalla banca dati, a seconda delle caratteristiche richieste dal dato-
re di lavoro (matching); successivamente, contatta telefonicamente i candi-
dati individuati per verificarne l’effettiva disponibilità. 
L’inserimento in banca dati dei nominativi di lavoratori disponibili alla prese-
lezione avviene nel momento del colloquio di accoglienza.
Se l’azienda ha autorizzato la pubblicazione dell’annuncio (in forma anonima)
sul portale on line e nella bacheca del Centro per l’Impiego, l’ufficio di pre-
selezione raccoglie anche le autocandidature, ovvero le disponibilità dei la-
voratori che si dichiarano interessati alla posizione lavorativa ricercata. An-
che nel caso delle autocandidature, l’operatore verifica l’esistenza dei requi-
siti necessari, quindi procede a segnalare all’azienda la rosa dei candidati ri-
spondenti al profilo richiesto. 
Il Centro per l’Impiego rileva con periodicità mensile gli esiti delle preselezio-
ni e delle autocandidature registrandoli sulla scheda di monitoraggio.

Figura 77 – Numero di VACANCY richieste al servizio di preselezione per mese.
Anni 2010 - 2011
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Tabella 47 – Numero di AZIENDE che richiedono il servizio di preselezione per
Centro Impiego. Anno 2011

Le richieste di personale da parte delle aziende sono lievemente aumentate
rispetto allo scorso anno (+4%), così come il numero delle aziende che ricor-
rono al servizio di preselezione dei Centri per l’Impiego.

Tabella 48 – Numero di VACANCY e numero di POSTI VACANTI per Centro Im-
piego, azienda. Anno 2011

Come si osserva dalle tabelle, i profili professionali più ricercati dalle azien-
de ricadono nel settore “commercio e servizi”, e nell’“industria” e riguardano
in prevalenza professionalità intermedie, tecnici, operai specializzati e pro-
fessioni esecutive relative all’amministrazione e gestione.

Tabella 49 – Numero di VACANCY per Centro Impiego e per settore di attività
economica dell’azienda. Anno 2011
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Tabella 50 – Numero di VACANCY per Centro Impiego e per qualifica professiona-
le. Anno 2011

Tabella 51 – Numero di POSTI per Centro Impiego e per settore di attività econo-
mica dell’azienda. Anno 2011

Tabella 52 – Numero di POSTI per Centro Impiego e per qualifica professionale. An-
no 2011
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Tabella 53 – DATI SPECIFICI PER IL SERVIZIO DI PRESELEZIONE. Anni 2010 - 2011

Grado di successo
Abbiamo considerato come successo del servizio di Preselezione le assun-
zioni dei candidati segnalati dai Centri per l’Impiego alle aziende. Abbiamo
deciso di incrociare i lavoratori segnalati con le comunicazioni obbligatorie di
assunzione dei lavoratori nei 6 mesi successivi alla segnalazione. Inoltre, è
stato ricavato il dato relativo all’assunzione avvenuta proprio presso l’azien-
da presso la quale è stata eseguita la preselezione

Tabella 54 – Dati specifici per il portale SINTESI. Anno 2011

L’incontro tra domanda e offerta di lavoro viene favorito anche attraverso il
portale on-line sintesi. Chi ricerca un’occupazione può registrarsi al portale,
compilare il proprio CV, visualizzare le offerte di lavoro e inviare la propria au-
tocandidatura.  

Eures
EURES (EURopean Employment Services – Servizi europei per l’Impiego) è
una rete di cooperazione che collega la Commissione europea e i servizi pub-
blici per l'impiego dei paesi appartenenti allo Spazio economico europeo ed ha
lo scopo di informare ed orientare i lavoratori nella ricerca di un impiego in Eu-
ropa e sostenere le imprese che intendono reclutare personale con professio-
nalità specifiche nel mercato del lavoro europeo.
È un servizio pubblico e gratuito rivolto a cittadini e ad aziende, che facilita la
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libera circolazione dei lavoratori all’interno dell’Europa ed offre la possibilità di
essere sempre informati ed orientati nella ricerca del lavoro all’estero
Allo scopo di raggiungere l’utenza in modo capillare, presso ciascuna Provin-
cia della Lombardia è stato creato uno sportello Eures, gestito da Assistenti
Eures formati appositamente.
La referente Eures presso il Centro Impiego di Mantova riceve, su appunta-
mento, le persone che intendono ricercare una opportunità occupazionale e
formativa all’estero; fa un’analisi del bisogno e supporta alla consultazione del
portale europeo per l’ incontro domanda e offerta e all’invio di autocandidatu-
re ad offerte di lavoro, oltre ad offrire consulenza su condizioni di vita e di la-
voro e aspetti burocratici di altri paesi europei.
Per i datori di lavoro EURES offre un servizio di ricerca di candidati disponibili
nello Spazio economico europeo (SEE) soprattutto per figure professionali con
competenze specifiche carenti nel proprio paese; la referente Eures contatta le
aziende, pubblica le offerte di lavoro e garantisce un sostegno per reclutamen-
to, pre-selezione e selezione dei candidati.

Tabella 55 – DATI SPECIFICI PER IL SERVIZIO EURES. Anni 2010 - 2011

Dati di accesso al portale del sistema informativo lavoro

Figura 78 – Numero di VISITE al portale SINTESI per mese. Anno 2011
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I dati relativi agli accessi al portale del Sistema Informativo Lavoro della Pro-
vincia di Mantova (http://sintesi.provincia.mantova.it/portale) evidenziano un
afflusso crescente delle visite. 
Se infatti nei primi mesi dell’anno la media mensile delle visite si attestava in-
torno alle 19.000, negli ultimi tre mesi si è arrivati stabilmente ad avere circa
26.000 visite mensili. In totale, nei primi 12 mesi dell’anno, il portale SINTE-
SI Mantova ha ricevuto 243.934 visite e 842.326 visualizzazioni di pagine
(con una media, quindi di 3,45 pagine visualizzate per visita). 
La frequenza di rimbalzo (definita come la percentuale di visite di una sola
pagina) è stata del 30,04%, il tempo medio sul sito della singola visita è sta-
to di circa 3 minuti e la percentuale di nuove visite (quelle cioè effettuate da
utenti che visitano il sito per la prima volta) è stata del 33,21%.

Figura 79 - Numero di VISITATORI UNICI al portale SINTESI per mese. Anno 2011

I visitatori unici del portale (la popolazione di utenti del sito internet) sono sta-
ti 82.462, con una media mensile che è passata dai 6.500 circa del periodo
gennaio-luglio ai 12.500 del periodo settembre-novembre. Questi visitatori
accedono a SINTESI utilizzando principalmente il browser Internet Explorer,
che è quello raccomandato dagli sviluppatori dell’applicativo per la corretta
funzionalità dei servizi, ma molti accessi sono effettuati con gli altri program-
mi di navigazione diffusi tra gli utenti di Internet.

Tabella 56 – Numero di VISITE al portale SINTESI per Browser utilizzato. Anno 2011
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Figura 80 – Analisi della provenienza delle VISITE al portale SINTESI. Anno 2011

Per quanto riguarda le sorgenti di traffico (ovvero le modalità con cui gli uten-
ti arrivano sul portale), possiamo notare che le visite arrivano principalmente
(per il 39,12%) da traffico diretto, quindi da visitatori che hanno digitato di-
rettamente l’indirizzo del portale (o lo hanno salvato nei preferiti). Il 30,44%
delle visite, poi, arriva da siti referenti (ovvero da altri siti che hanno un link
per il portale SINTESI): tra questi, il 16,43% delle visite arriva dal portale del-
la Provincia di Mantova (www.provincia.mantova.it), e il 4,30% da
jobrapido.it (un sito di annunci di lavoro che pubblica dei collegamenti alla
bacheca del nostro portale). Il restante 30,44% delle visite proviene dai mo-
tori di ricerca (il 27,65% dei quali da Google): le principali ricerche che gli
utenti effettuano per arrivare al nostro portale sono “sintesi mantova” (per il
35,19% delle ricerche), “sintesi provincia mantova” e “sintesi provincia di
mantova” (rispettivamente il 4,05% e il 2,93%) e “cpi ostiglia” e “cpi manto-
va” (1,89% e 1,84%).

Figura 81 – Numero di VISITE al portale SINTESI per localizzazione del visitatore.
Anno 2011
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Tabella 57 – Numero di VISITE al portale SINTESI per localizzazione del visitatore.
Anno 2011

Analizzando la localizzazione dei visitatori, osserviamo come il portale sia visi-
tato principalmente dalla Lombardia (la maggior parte delle visite, oltre che da
Mantova, arriva da Brescia, Milano e Bergamo), ma anche dalle province con-
finanti di altre regioni (Verona, Modena), e da altre città più o meno vicine (ab-
biamo molte visite da Bologna e Padova, ma anche da Roma e Napoli).

Tabella 58 – Numero di VISITE al portale SINTESI per pagina visitata. Anno 2011

Per quanto riguarda i contenuti del sito, infine, possiamo notare come la pa-
gina più visualizzata dagli utenti sia quella della Bacheca per l’Incontro tra
Domanda e Offerta di lavoro (sulla quale sono pubblicati gli annunci di lavo-
ro): questa pagina è stata visitata 290.167 volte nel 2011 (il 34% del totale
delle pagine visualizzate), seguita dall’area personale (visitata dagli utenti
iscritti che effettuano l’accesso al portale, con 235.887 visualizzazioni) e dal-
la home page del sito (167.473 visualizzazioni).
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